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G)LA88K rBUVIA KLKlIKJMTAlifi 

• — i,- ^ ^ 

NUBIER AZIONE PARLATA. 

, .... « 

Esercizio 1. 

Nymerutiam dairmo al dieci »pra oggetti 
. di una sola specie. 

■ 

Gu alunni ripeteranno le parole del Maestro^ U 

quale prenderà a contare sopra una tavola oggetti 
di una sola specie, p, e. nocciuole o paUottotìne 
o sassolini nel seguente modo : 

I.* Una nocciuola e una nocciuola son due 
nocciuole. 

a.* Due noeoiaole e mia noeeittok ma tra noo- 
oiaole. 

3. " Tre nocciuole ed una nocciuola son qualti*o 

noccittole* 

4. * Quattro noeoiaole e ona nocciaola son cin- 

que nocciuole. ' 

5. * Cinque nocciuole e una nocciaola tono sei j 

nocciuok. 

6. * Sei. nocciuole e una nocciuola son sette noe* 

ciuole. 
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"j.* Sette nocciuole e una noccioola sono otto 
nocciuole. 

8. * Otto nocciuole e una noceiaola sono nove 

nocciuole. 

9. " NoYC Docci noie e una nocciuola son dieci 

nocoinole. 

r 

£8Bacisio II. 

Sì ripete la numerazione dall'uno al dieci 
sopra oggetti di una soia specie. 

Maestro. Levate una mano chiusa : alzate un dito : 
alzale m altro dito Un dito e un^ dito soft 
due dita. Alzate un alti*o dito ^ Due dita e 

■ 

ìin dito fauno tre dita ; e così seguite. 

Fate ora dieci passi contandoli forte. 

■ . . • • • • 

Essacizio III. 

Comincia la numeì uzione mentale. 

f.* UiMi soea e wrm rosa quante rote sono? 

2. " Due rose e una rosa quante rose sono ? 

E così di seguita ^itto al dieci f contando oggetti 
della stessa specie e aventi U medesimo nome. 

• ».'• . • • . 

Esiacisio IV. 

SegMila la ìmmraziMa menlalem' . 

!.• Una rosa e un garofano quanti fiori sono? 
a'.* Tre rose e un gelsomino quanti fiori sono) 

3. * Due oeni e tre gatti quanti animaK solio? 



4. "* Tre castagne e tre noci quanti frutti sono? 

5. ** Due eardeliini e due passeri quanti, n/ccelli sono? 
Coù gii alunni si abiiuano a classificare gli og^ 

geUi nel genere C{U appartengono. ' 

' -ESEECIZIO V. 

Seguita. Ut nu»enaiom mmuale. 

Un anello e ikna scalda quante cose sono ? 

Due scatole e due coltelli quante cose sono ? 

3.* Tre noci e due uova ? ecc. 

4** <2uaUro pemie^ vat calamaio e due libri qnanle 
cose sono? ' 

5.** Un* arancia, quattro caldarroste, e cincone lupini 
quante cose sono ? 

ESEECIZIO VI. 

'•,•••*» 

numerazione menfale. . 

Uno e uno son due. Set e uno son sette. 

Due e uno son tre. Selle e uno sono otto. 

Tre e uno son quattro. Olio e uno son nove. 

Quattro e uno son cinque. Nove e uno son dieci. 

Cinque e uno sònò s<H« 

•« ' • ... 
.ffiljttpzio VIL 

Jìumeraùone dai dieci al: cenic;^ , * 

f Bfeltète ui fila dieci pattottoUiie é iKèci* sasso- 
lini , ovvero fate sulla tavola nera dic^ punti 

bianclii in fila , cosi : ' . . 

Seguitale a contare pallottoline o sassolini^ po* 



• 



Dandoli ad uno td uno sotto la fik precedente^ 
esentando forte: 

• % • .* dieci e uno^ errerò ^no 

• ' ' e dieci ^ e in una sola 

parola uniicL 
dieci e due , o due e 

• • dieci , dodici, 

M » dieci e tre^ o ire e dieoif 
OTtero tredicL 

dieci e quattro^ o quattro 

e dieci y quattordici, 
• • dieci e cinque, o cinque 

• e dieci y quindici* 

• • • dieci e sei> o sei e dieci, 

• ••••• sedicL 
• • • ' • dieci e sette, o sette e 

, , dieci , diciassette. 

• ••• dieci e otto, od otto e 

• dieci, dicioito.- 

• » dieci e nove, o nore « 

dieci , diciannove, 

• • . • • dieci e dieci , o due 

dieci , e in una parola 

' soia venti. 
* Se dopo due file di deciae, voi ne cominciate 
sotto una tessa, adottando un sassolino od un 



1 

•Tremo n^nttmot se'dBe,- m ^ r wm «HMàftie. • 

COSÌ se nove , ue ayramo verUinove. 

• • • » • •.•;«m una panala Jiritwo 

• trenta, . : , 

Se b$it^ ipm$t^. Si» cU.di^tif avpm fBAMro 
dieci, o quarania. w r 

Se ne fate cinque ^ avremo cincjue dieci ^ o 
cinquanta. /; . 

Se ne &te sei, rrremo sei dieci, o sessanta. 

Se ne fate sette ^ avremo sette dieci ^ o settanta. 

Se ne fate otto, avremo otto dieci, od ottanta* 

Se ne frte npye» aTrfjDoo^njfve ilieci^ o navf»tm^ 

Se ne fate dieci, avremo dieci dieci, o di^i 
volte dieci , che in una sola parola diciamo cento. 
4.'* Undici che vuol dire? vuol dire j^if^fiì 
Ckie Tuoi dire Tenti ? Che raol dif^ venpinp , 
ventìdue? Che vuol tlire trenta? Quaranta? c^^c. 
Che vuoi dire cento? 

I- * .* 

Esaaasto VIIL 

DeU'addi^fm^., .. , 

1° Se accanto a due pallottoline ne mettete due 
altre, quante sar^uuto? Due e due .qqanìf^ fi^^e^ 
Quanto fànn» tre e tre,2 Tr^ e «patUti.Z 

9,* Un iancinllo ebbe ieri tre noci^ oggi ne lia 



. mio ém; quaole qmì hfi.a?uto il bombili» nei 

due giorni ? Quanto fauno Ire e quattro ? 

V Aipete cinque dtia per mano , tpumti né «?ele 
< m*iMMb6 k BMÌ? (Knqac • oinque, o due volle 

cinque quanto fanno? 

4. '' Quante dita ayete, contando insieme quelle delle 
: «latti 0 dei piedi ? * aec/' Qoaillro «vdte «&que 

quanto fiomo? -* ' ; 

EasRcisio IX* 

Delia sottì'azione* 

fif'Sè da oinque pallottoline né tolgo tre^ quante 

' restano ? Cinque meno tre quanto sono ? 
2,* Un fanciullo ha otto noci per la sua merenda: 
- 'di queste tiocl/ne mangia cinque, Volendo serbar 
* te 'aliré afd uria sua sorella; ditemi quante sono 
le noci che la sorella avrà? Otto meno cinque 
quanto sono? 
3/ La vostra mamma tì aveva date Tenti castagne, 
ora ne avete ancor nove, quante ne avete man- 
giate ? 

4* Carlo meritò nel mese scorso sei ottimamente, 
e Giovanni ne ottenne quattordici: qnantì otti" 

mamente di più avrà ricevuto Giovanni? 

5, * Da due decine di sassolini , ossia da renti^ to- 

gliendonè elàco , quanti ne testànb * anieora 7 ecc. 



t 
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Deità moUipUcazìane, 

é 

1/ !Fre fobe; dbe mìoMiA qimtl tono? 

• • • • • • * 

Tre voile tre puali quanti sodo ? 

• • • t m , * * 

3.* Un operato lavorò quattro giorni in casa di un 

signore, e, guadagnando due «Lire al giorno, 

quanto ha guadagnato ì 
4«* Quanto a'vrebbe guadagnalo lo stesso operaio > 

se avesse lavoratò dieci gioiti? 
5.* Quanto fanno tre volte due? Tre volle tre? 

Quattro volte due , o due volte quattro ? Dieci 

volte due. o due volte 'dieci? ecc. 

Eancuio XI, 

Della Divisione, 

I.* Se dividiamo sei pere in due parti uguali; quant^ 
pere saranno ia ciascheduna delle due parti ? 

3/ Se dividiamo *ndve castagne in tre pnii ugilali; 
quante restano per parte ? * 

3.** JjSL madre ha diciotto ciliege da dividere fra 
tre inoi bimbi in parti- uglialV; -quante ne toc- 
cheranno à ciascheduno ì 

4*^ Se dividete venti nocciuoie fra quattro ^ quanta 
ne avrà ciascuno 2 



i 
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5. ** In tre giorni un mumlm guadagno noYe lire, 
quanto guadagnava ogni giorno? 

6. * Qnal è la metà di quatti»? b metà di iei? di 

otto? di dieci ? ecc. Qual è la terza parte di sei? 
di noTe ? di diciotto 2 La quajrta parte di dodici? 
di Tenti? eco* 

• • • 

EsBftcnno XIL 

Prima idea delle frazioni* 

* * 

1 .• Pietro e Giovanni sono due fratelli che hanno 
tre mele per la loro merenda: comincia Pietro 
a mangiarne una> ed .una ne mangia GioTani^i \ 
resta una mela ; che farne da buoni fi-atelli ? 

a,* Se tre fossero i fanciulli ed avessero una sola 
meia^ come dorrelibero partiria fra loro? Se fos- 
sero quattro? Se fossero cinque? eoe. 

3.* Una racla divisa in due parti uguali, voi la dite 
divisa per metà : due metà formano un iutiero. 

4** Se la divìde^ in tre parti ugnali , . ogni parie 

forma un tefzo della mela: tre terzi formano un 

. • . ' • 

intiero. 

5.* Se la dividete in quattro, ogni. parte forma un 
quarto: due quarti equivalgono alla metà della 

mela: quattro quarti equivalgono alla mela intiera. 
6/ Se la dividete in cinque , ogni parte sarà un 
ijuinto della mela: cinque «plinti fannQ la rn^a 
intiera. 
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EsEIICItiO XIII. 

Spiegazione di alcuni vocaboli^ de\ quoti 

!•* Le parole che serrono a conlare so|io: unó, due, 
tre/'qaattro^ cinque, sei, sette, otto, wnt, dtect| 
cento, mille, nnlione, eec. * *' 

Ciascuna delie cose che si contano si chiama 
uniià. 

3. * Qnahmqne nunioite di unità si chiama mmmro. 

4. * Contare vuol dire trovare il numero di più cose. 

5. "" Numerate gli oggetti che avete sotto gli occhi, 
le seggiole, i banchi, i quadri appesi alle pareti*, 
i Tostrì eompagni , i bottoni , gli occhielli del 
vostro abito, ecc. 

Esercizio XIV» 
Segue la spiegazione dei vocaboli più usatL 

i,^ Una coppia di buoi , un paio di scarpe signi* * 

fica due buoi, due scarpe, 
a.* Un bidente, che ha due denti:: un biennio, Id 

spasiò di due anm. 
3.* Un tridente, che ha tre denti: un treppiè, che 

ha tre piedi: un triduo è lo spazio di tre giorni: 

nn trimestre è lo spazio di tre mesi: triennio, 

di tre amiL 



t 



4«* Un guadrùnestte^ di quattro mesi: un quadrun^ 

nio è io spazio di quattro anni: un quartiere è 

la quarta parte cU checchessia. 
5/ Qumquiamhf spazio di oivqao Mmi: quinterno, 

cinqno fogli di caria. ^ 
6.* Semestre , spazio di sei mesi. 

Settimana è lo spazio di sette giorni : seUembre 
« è il settimo mese dell'anno, cominciando 4^ marzo; 
. settennio , spazio di sette anni. 
8/ Ottava, spazio di otto giorni^ e per lo più otto 

giorni 9 in cai sì pratica qualche particolar di* 

Tozione: un oUavo è Toltaim parie di checches* 

sia : ottobre, l'otta vo mese cominciando da marzo. 
Novembre^ il nooo mese cominciando da marzo : 
.^.noimay spazio di note giorni^ in cui, come nel- 

V ottava^ si pratica qualche particolar divozione: 

novennio , spazio di nove anni. 

10. '' Una decina è Tunione di dieci uniti : un de- 
cennio è lo spazio di dieci anni: il Decalogo 
sono i dieci comandamenti di Dio: decasillabo y 
parola di dieci sillabe: decurione , capo di dieci: 

_ decembre o dicembre , decimo mese cominciando 
sempre da marzo. 

11. * Nell'undici vi è una decina e un'unita. Undici- 
sillabo o endecasillabo, parola. o yer^o di undici 
aiUabe. 

12° Una dozzina , che dicesi anche serqua, sono 
dodici uniti della medesima specie. Una serqua 
d'uora, di pere e simili, che vuol diriB? Di 
quante oncie è la libbra? ecc. , 
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' ' Venti unità fanno' òm decine , e •il dicono 

una ventina , ecc. • • 

Una grossa signiiìca 12 dozzine. ' 
Cento unità fàuno dieei cbcinoi o un emdàtàiù. 
Mille unità 9 (anno dieci centinatay b 'on mi- 

gliaio , ecc. 

Emctzio XV. 

uono alcune interrogazioni per esercizio 
di numerazione. 

f.* Quanti niàestrt yì sono nella scoola? 
d.* Qnatitl écekii uvete ? TiMnenrteli. 

3.° Quanti fratelli hai tu? N. N. - Guanti ne hai tu? 
- Quante ore dura il giorno? - Quante là, 
notte ? • Di quante ore è il giorno , eompresa 
la notte? - Quante ore dormite? - Quante ne pas- 
sate nella scuola? - Quante ne perdete a. £ir 
nulla, e a baloccarvi? 

4* Quanti capelii Irtete in tasta? -'QuMiti fipri sono 
in primavera nei prati? - Quante stelle nei cielo? 
• Quanti granelli di sabbia nei mare ? • : » Chi 
saprebbe numerarli ? 

Esutcmo . XVL 
Seguono alcuni calcoli mentali. 

Quanto fanno due e sette ? Quanto fanno due 
Tolte sette? Quanto due ToUe nove'-? Due volte 
dieci? . . .• 




•4 

a«* Cinque centesimi fanno un soldo : quanti cen- 
tesimi ci vogliono per fare tre soldi? Quanti per 
&re quattro soldi? per finme cinque? 

3/ IaA^ «vera dieci castagne ; ne ha date doe alla 

sua sorellina, quattro a suo fratello, quante gliene 
i*estano ? 

4. * Siete tre fratelli: la boana madre 'vuol dare a 
ciaschedwio per colazione tre pere e tre albera 
cocche ; quante pere e quante albercocche deve 
avere ? In tutto quanti frutti deve avere ? 

5. * Pietro ha dodici ciriege ; le vuol dividere in 
parti uguali co* suoi due frate lliai ; quante ne 
toccheranno a ciascuno? 

Su* Spartite in tfoe quindici noccinole , ecc. 
<j/ L*ora è divisa in sessanta minuti: quanti mi* 
. nuti sarii una mezz'ora? quanti, un quarto d'ora? 
quanti , tre quarti ? 

8. * Cento centesimi fiinno venti soldi, o una lira. 
Che faranno dagento centesimi? • • 

9. * Uno sgudo vaie cinque lire , 0 cento soldi , 0 
. cinquecento centesimL 

(^ttro scudi valgono venti lire: quante lire 
valgono otto scudi? 

10. * Quante ore sono? - Quanto tempo ci vorrà pri* 
ma che la scuola sia finita? - Quanto, prima che 
andiate a dormire? 

11. ^ Che mese è questo? - Quanti mesi dell'anno 
abbiamo ffk passato? - Quanti mesi abbiamo an- 
cora di quest*anno7 ecc. 
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liUMERAZIONE SCRITTA. 

* à 

ESEIiClZlp I, . . 

I nmneri si possono scrìvere' colle lettere dèiral- 
fiibétd, come abbiamo fatto sinóra* Ma per abbre- 
viare e facilitar^ di più le operazioni aritmetiche, 
ossia il far coati, si sodo inTeutate delle cifre, di 
cui ciascima rappresenta un numei*o.. Queste cifre 
sono noTe. 

La prima rappresenta una cosa o. Vano, ed è 
questa i. ... 





Oompk$$M, 




m nuUemiù 


I.* 


La prima eifra 


significa un*QnÌià 


t 


uno 




la secottda cifra 


a dna unità 


t 


due . 




h t€raa cifra 


• tre uniti 


5 


tre 




la quarta cifra 


» quattro unità 


4 


quattro 




la quinta cifra 


a cinque unità 




cinque 




la sesta cifra 


a sei uiiiià 


6 


aei 


7.* 


la seti ima cifra 


» sette unità 


7 


sette * 


8/ 


Totiava cifra 


• ' otto unità 


8 


otto 




la nona cifira 


» nore unità 


8 


nove 



I.* Leggete queste cifre dal basso in alto. 

a/ Leggatele «cosi disposte: 3. a. 7. 8. g. 5. 4 h 

Esercizio II. 

Sé per progredire ai numeri superiori al nove 
dovessimo inventare nuove cifre, crescerebbe dil^ 
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ùcoìfà a eonosimle: eppure i nameri non tiri- 
▼ano soltanto à noye^ essi sono infiniti. In man* 
canza di cifre proprie ad esprimere i numeri su- 
periori a nove si è trovato un altro spediente^ 
che è quello di mettere nn 0 (zero) accanto ad una 
delle nove cifre. Allora le cifre non significano 
pià uno, due^ ire^ ecc.^ ma un dieci j due dieci, 

tre dieci, ecc. 

• • • 

3.^ Se a dieci aggiungiamo uno, fa undici; se dne^ 
fa dodici; se tre, tredici, ecc. Quando vogliamo 
dir undici, mettiamo due 1 il che vuol dire un 
dieci e un'unità: così pei* dire dodici , mettiamo 

. 12, che vuol dire un dieci e due unità. Così si 
prosegua come nella tabella seguente: 



AT.' ordinatici. 


Complessivi. 


Cifra. 


NJ rt^dicall 


10.' la decima pifaifica 


aqa decipa 


10 


dieci 

• 


11."* in. undecima. 


una dectoa ed , 


il 


undici . 




un'uniti 






Ift.' U.4uodoeiiq« 


«aa daciiM a 


la 


dadici 




dua uniti 






13.* U «U^imiitem 


una dacina a 




iradici 




tra Uditi 






14/ la dediiUM|aairjlt 


una daciyia e 


14 . q|ifAlur4iei . 




qui|ltro uniti 






itf/ la dccimafiima 


una dMina è ' 




quiaidiid 




cinque uniti 






16.* la daciottaf Ita 


IMM dectfit e 


i6 


tedici- 




tei uniti 






17.* la dccimaiaitiwa 


una decina e 


17 


diciaieeita 




Mtte uuità 






ta.* la dadmaolUfr 


«M decina e 




didoiia 


« 


otto uniti * 
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m ardùuUipt. 


CojiuiÌmìii'Ì- 




ti.* h decimanoD* * 


ona decina e 


19 


dSi^fnmvfe 


> * 


nove uniti 






• 


due decine o 








nna ventina 






la Venicsimaprima 


due decine ed 


91 


vent* uno 


• 
• • 


nn'unttd 






t.* la VMtMiMMeoiid» ' 


due decine e 
due uniti 


Si 


■ventldne 


ecc. 


' eec 




ecc. 


H.* la trentesima 


tre decine o 


SUI 


irenia 


• 


una trentina 






V." la aiMurantefioia 

■ 


quattrp decine 




quaniiiia 




o quarantina 






9,* U anquanteshoa 


einque decine 
0 cinquantina 


MA 
ov 


cioquania 


0/ la aeaiaiitaaiiiia 


sei decine o 
sesiantioa 


w 




D.* la aetlanieaima 


sette decine o 


•VA 

tv 


aeiiania 




tettantltii 






ti * U ottanteeinaa 


otto decine o 
ottantina 




Ofiania 


t.' la noTantesìma * 


nove decine o 




novanta 




norantina 




• 


I*' la novaBlcsimapriiaa 


note decine e 




novant* uno 


• • 


un' uniti 




f » 


tt.* la novantesiisasacoiiila 


noì^ decina e 
due uniti 


lift 


■OTilBHnlllV 

• 


1» novantfeimatMU 


nof» deeine e 


.93 


novantaifu 




tre uniti 




ì 


'i* la norautesiinaqaarla - 


ufsm deoine e 


94 


neva«taquattr0 




quattro uniti 




« 

novantanove ^ 


^ * la oOTanttsiinanona 


nove decine e 


99 


• 


nove uoilii 






la cattUsaima 


dicci decine o 


109 eenlo 




1111 c»»niinaio 






Ariimeliem 









tè 

Quando siamo arrivati al 99, ci si«inio iroTali 
. nel medesimo imhtpmzo , tu cui eravuuio dopo il 
nore, per non avere altre cifìre che segnino un 
numero maggiore ; ma noi dopo il 99 facciamo co- 
me abbiamo già fallo dopo il 9, cioè ricorriamo al 0, 
e facciamo tre colonne. La 1.* delle quali a destra 
terrà il inogo delle unità ^ la a.*^ il hiogo delle -d^ 
cine; la 3.*^ quello delle centinaia. 

Imparinsi ancora u memoria le seguenti tavole 
• • 

£8Baaaio IH. 

Tavola (Ieli\uldizione, 



f • f 


Imiio 


I 1 k • 1* 1 

t 


a 




4 


• 


m 


s I 


a 


» 5. » 


« 


1 » 3 

• • 


m 


4 ' 1 


2 


» 4 > 


6 


f » 4 


m 




a 


» a • 


7 


i m 6 


m 


6 


. « 


• 6 • 


a 


1 » 


• 

• 


7 

• 




» 7 • * 


9 


1 . » 1. 


•m 


e 




« 6 • 


IO . 


1 » 8 


9 

» 




a 


• 0 » 


Il 


1 » a 


m 


IO 


a ) 


1 10 » 


it 
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3 e 3 faaoo 
3 



3 
3 
8 
3 
3 



4 


• 








3 


• 

• 


8 




• 


9 


1 


1 

* 






• 


fi 

i 


.0 


■ 


tt 


» * 

4 


■ 


8 




9 


8 


6 


• 


10 


* 


« 




7 


» 


11 


• •. 
8 


• • 


18 


• 

• 


r 


13 



3 1 


» 3 


• 


10 


3 1 


4 

» 8 


• 


11 


3 a 


• 

1 7 


• 

• 


it 






« * 




3 1 


> 8 


» \ 


13 




• » 


;• •* 




3 1 


» 9 


• * 


14 



«• 



8*8 
0. « 7 v 
8 » 8 
8^8 



7 • • 

7 » 8 



10 » 10 



18 
43 
14 
13 



.18 . 



» 

8 


w 8 


» 


10 


8 


» 8 

« 


9 


17 

- . • 

« 

• 


• 




1 

» 


18 
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Esercizio IV. 
Tavola della sottratimte. 



8 

8 
8 
8 
8 
8 
8 



1 rtì 


1 

(la 0 


3 . 


» 3 


» 0 


8 


• 8 


> 0 


8 


» 1 


S i 


i 4 


• i 


8 


» a • 


» 1 


8 


» 8 


s < 


. 8 


* ^ 


8 


» 7 1 


1 8 


4 




5 


• a 


* ^ 




> 8 


> 3 


K 
o 


« 

M A 

m 4 


W 1 




• 1 

» 4 


8 

1 


» 0 


1 4 


6 


» 


3 i 


» a 




8 


IO 1 


» 8 




w 6 


3 j 




» 6 


8 


m 11 1 


1 0 


a 


7 


8 > 




» 7 


8 


» I 8r 1 


» 7 


0 


» 8 


3 1 


• Il 


» 8 

• 

• 


8 


» 13 1 

• 




IO . 


» 0 


8 1 


. ii 

• 


< 


8. 


m 14 


» a 


8 


» 0 


4' > 


» 4 


m' 0 


a 


t 

» a * 1 


> 0 


s 


» 1 


4 . 


• 8 


» 1 


a 


» 7 1 


1 1 


4 


• 8 


4 i 


» a 


» 8 


a 




» 8 


ir 


» 8 


*. > 


• 9 


» 8 


a 


m a 


» 3 




» 4 


4 j 


» 8 


» 4 

• 1 


e 


» IO < 


• 4 


7 


» 8 


4 


• a 




a 


• Il 


M 8 


8 


» 0 


4 


• la 


» a 


a 


» 18 


• a 


0 


» 7 


4 


» li 


» 7 


6 


» 13 1 


» 7 


10 


• a 


4 


i 18 


• a 


a 


• H 


> a 


II 


» a 


4 


• 18 


•• 


• 


• liS 


• a 



Digiti/oa by Cjt.)0 



da 


7 




A 

< o a 


o 
o 


• 


A 1 
1 


a 
ìf 




■ A 

■ V 






^ 4 1 


ft •. 


o 
V 


B 


4 ] 

« 1 




A IO 




* 




1 


il > k 


' iv 


^* 

JV 




• • 

Ir 


» ■ • 




m 


tu 


J X 

» o 




> 11 




1 


1 lì 




■ w 


» 


If 


* 

» * 


Il • • 


• ift*' 


m 


^ 1 




w so 




m 


ma 


■ O 


ft ■ 


lo 1 




X 

o 1 


ft 

1 W 




■ il 




i3 






. 14 


• 


6 


8 


» Itt 


» 6 


» 


14 


» 9 


a 1 


» 4»' 




7 


'9 


; 16 


» 7 


m 


Itt 


» 8 


8 « 


> 16 


» 


8 


0 


» 17 


» 8 


m 


16 


« d { 


a > 


. 17 




0 


9 


. li 


> 9 

• 



~ ESERCUUO y. 

Tavola della molti fAic azione. 
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CSEACISIO VI. . 

Thvola deUa (Uvislone. 
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Esercizio d interrogazioni sulle cose 

già studiate. • ' * 

.j . • . •'. • • 

Che vuol dii*^ una meta, un terzo, un cjunrto, 
^ UD (luinto d'una cosa? i • ' 
X* Quali sono le parole che servono a'eonlare? 
3i* Che eosa è fitmiiro? Che vuol dire cùniia^ì 

4. " Che '\ uol dire una coppia , un paio ? 

5. ** Che vuol dire uu biennio , un bidente ? . 

Che vuol dire treppiè, tridiio^.trinie8fcre, Irtennio? 
7.* Che vùol dire quadrimestre, quadriennio, quar- 
tiere ? .... 

db* Che Tool dire quinquennio, qninlemér ? 

g.'* Che vuol dire seihestre? ' 

10° Che vuol dire settimana, sellembrc, settennio? 
II.*" Che vuol dire ottava, un ottavo, ottobre? 
13.*' Che vnol dire novembre , novena , Mvennio ? 

13. * Che vuol dire decennio, decalogo, decasillabo? 

14. ° Che vuol dire dozzina, serqua, grossa, vcn» 
' tina 7 ecc. centinaio, migBaio? 

rti.* Quante lire vale nne sctido? Quanti cenlestani 
ci vogliono per fare una lira? 

16. " Come si fa a scrivere i numeri superiori al 9? 

17. "* Quando siamo giunti al 99, come faremo a seri- 
vere un numero superiore 7 

jéUti quesiti. 

i."* Quanti palmi o Spanne siete alto? 



a4 

a.** QuaDii dei vostri paasi è tailga qnetta scuoia? 
Quanti è lunga? 

3.* Che divario c'è tra una penna e un pezzo di 
piombo ? Quale* dei due pesa di pià ì 

4** Una libbra di pane pesa esiUi tanto quanto una 
libbra di ferro? eco. 

5. " CioguanU centesimi quanti soldi fanno? Quanti 
ne &nno 7$ centesimi? 

6. " Quanto firano cento e cinqnanfta: .oentefiaai ? 
Quanto cento e ottanta ? 

Quaranta soldi quante lire fanoo? Quaate ne 
&nno 60 ? Quante 80 ? Quante 100 ? 

8. * Quante once ci yogliono per iirt la U)>hra ? 
Quante libbre per fare il rubbo ? . / 

9. ^ Come si pesano le fi:utta^ la carne? 

10. * Come si misurano 1 panni» Ift tela? 

11. * Come si misurano le biade? Come il yino ? 
1 a.* Come si misura il terreno ? ecc. 

Siccome i pesi e le misure veriano neUe vatia 
Province; così il Maestro aiuterà gli aiusmi a 
dare la risposta secondo il sistema dei pesi e delie 
misure adottato nella rispettiva Pros^ingia* 
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fJUàSSK SfiCOlVUA £LE1II£»TAB£ 



EflBRClUO I. (*) 

ékU cento mio .a ^tuUtnìque nwmav. ^ 

- . . . • i 

Nella prima clawe demeDUre a?ete imparato a ti«- 

merarc sino a cento. Ora passiamo ai numeri che «e* 

^ono il centp. ■ ^ ■ 'l 

' Dopo airer fatto nm numero dà eeato QOfo » pos-' 
alamo farft* un 'altro oumcro 4i cento 9om^ aliava. W 
cote taramao • •* thtamt» 

« 

Di poi passiairto a fare un altro numero 

di cento cose , e ne avremo .... trecento 'f 
Aggiungii^oiie. aJUre, cento» % ne.avji^nifk quaifr^centa 
Poi.idtfe cento», e taranno . • • ^ 4. .. cwifMopnla 
Poi altre cen^, e «tranno • • . . . «ficeolo 
Poi altre cento, e taraano ... . • . seUecento 
Poi altre cento, e saranno . ^. , • ., ottocento ^* 
Poi altre cento , e ««ranpo . . . • nowecenta- 
Poi altre cento» e taimono dieci .cc^, o jmille. . [,) 

Mille vuol dire dieci Tolte cento. . . i 
•Se ad UQ numero di mille aggiungiamo un altro mille» 
avremo due mila. Se meliamo insieme dieci mille, a- 
vrcfno <;^ieci i^ifa. Su cento mille, ^vrvt^o ffsifto miii^i 
coti ducMù mila^ Ineofnlo mila^ noueceniQ wUìa, , 

U j^mero ebe contiene diaci volte il cepl^. mila ti 
chinnu miUoae: e così m dv^n^^.ì. . 

• • • « # • , .1. • • . . • , j 

9 

(0 MriyctiBopriateaMU ^mKémMi^vém^ékm «iMétalafi.. 
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iMh efffé destìftau a rappre$mUat% i fiumeri. 

Le cifre dei numeri le cotioscele già: esse sono queste: 

1 a 3 4 >^ '6 7 9 *• *'* 
1 noBierì madori del noye si rappresentano con più 

cifire che bi tcrivóno in fiht e Tona atcanto 'ali* altra. 

Nel primo postò si tetìre la cifra àSìe uniti ; nel se- 

. condo posto, cioè alla sinistra delle unità, si scrive la 
cifra delle decine; nel terzo posto si scrive la cifra delle 
céntinaia-, nel cparto, delle migliaia; nel quinto, le de- 
dne dr migliaia; nel sesto , le centinaia di migliaia; ìnel 
settimo , i nrìlibui , ecc. * . . | * • 

• Es. In questo numero 5^4 ol)l>ianio 5 centinaia , 
7 decine , 4 unità ; e lo leggiamo cosi : cinquecento 
settantaqmtUro, Quest'altro numero 8^a5 contiene otto 
migliaia*, nòve centinaie, due decine e dn({ae nniiàj 
e lo leggiamo cosi : (Utoifula itoMecertlo ^^tkfnquù. 

<Juest' altro : 76894 contiene sette decine di mi- 
gliaia , cinque unità di mli^ìiaìa , otto centinaia , nove 
decine c quattro unità; e si legge: seUantacìnque mila 
oUocmlo novaniaquauro, 

Queèt'altro: 7a366ft contiene sette ceùtinaSa di mi- 
gKaia «itie debilke' di mt^jKaia , ire -nnitlt di chigllaia , 
sci centinaia, otto decine e due unità j e leggcsi: sette- 
cento ventiùe mila seicento oUaniadue. " ' 

Qoakke volta avviene the un nnmero è privo d'unità; 
allora il posto delle "àbSlik tienè otdnpato ètt nn • (tov):' 
p. es. S90, otto centinaia, nove decine e nessuna unità; 

.e si legge: ottocento novanta. ' 



^7 

Qualche altra volta «a oWlMfo-é privo di ccotìnaia 
e di unità; e il loro posto vicn pure oeoiipato da un 
0 (zero): ci. 7040, che contiene sette migliaia « quattro 
doèinO^ « loggm: settemila e tjuarania. 

Si acrìveiA^ttVNiUa'kviigMrlmóB^ €itaiiia4iie. iSqri- 
^evete, diieevto tlrMÉlimb * qaaltcoceiito o-qwttro * cin- 
quecento e venti - chiqoemHa tfferaalo irnvantisctlo, me 
sinché ahhiale imparato a scrivere i numeiL"' '/ 

Emcìzvo^ 111- 
... Addizioìie scritta, 

• • . • * • • , 

, 1, Grado 



Antonio ha soldi * 
Paolo ne ha 3 
(iiqéeppe ne lia 4 



Tatti insieme avranno u soldi , 
Noire é la somma dei tre niuneri 2» 3, 4* 

3 • Doccinole, qnante Boccinole fioiaift?.. 



3 I 

% quanto la ? a quanto la ? 

4 4 • • • K' '\ 

Quanto :tt7. . 3. ecc. Quanto fa?;'{4 

3 ' ' » 



Seco n d o grado. 

f.* Due pMtchri ritiMtcano le loio ntadf»: Tiìiia 4i S§ 

pecore , T altra di 4^' che operazione (lovremo fare 
per sapere quante siano le pecore riunite? 
• . ScrÌTeremo 35 e 43 in nodo che le anatà ^i ^Mti 
wuMii iiora ia odoim*» e coti 1« d«(^^} e liimaM» 
lotto OD rigo , coti : 

35 

^8 e diremo: Ire unità e cin- 
que unità fiinno otto unità ^ e scrivcrecoo 1*8 sotto le 
ooità: poi diftnio: quattro decine e tre decine sono 
•ette decine; e scrìTeremo il 7 aoCto le deciiM* .Queste 
somma y8 indica che le pecore erano sttian^oUo, 
a. ' Il sarto ha portato Fa sua polizza a mio padre \ e 

gli son dovute lire a3 

L'ha pure portata il calzolaio» cui si devono 
lire t4 

Quale sarà la lomma totale che mio padre 
deve pagare ? L. ' 

3. * Per lavori &tti mi sono dovute dal signor 

Gberardi lire -••••34 

Dal sig. Baldi 4^ 

Quanto dovrò riscuotere in tutto ? . • L. 

11 

4. * * P«re ^'6 quante faranno? 

44 



Digitized by Google 



»9 

5.** Tre fanciulli ebbero male per aver mangialo troppe 
bruciate. 

Carlo iM iMRgiò • . 3^1 

Fifliee *. é . 
Quante bruciate baoao mangialo Irà lutti? 

aa . . , 33 

6*^ Qii^nto fauno 1 5 Quanto a5 

4' ? . I a I ? 



V ■ 



. . Terzo ^ratio. - 

p.* SUveitco lia tpeio io un abito nuovo • L. iia 

Francesco n« spete » 1^3 

Matteo » i54 

Quanto hanno apoio tutti .ituienio? 

%^ Un fiinoioUkio impiegò nello ttudio nel!* anno 

suo quarto ore 164 

^eU'aaoo quinto • • « • •-.« n' aia 
Mell'unno testo • . • n 

Qiiaoto ore ha impiegato nel cpi«o.4'anni Ire? 



Ite a35 
Qoanto fanno 4** Quinto i5i6 

111 ? 6i3 ? ecc. 

.■•»•• "' "'1' • 

Quarto gradop. * - 

1.* Un foruaio ba Ycnduto in due volte 67 libbre e a8 
libbre di pane : qua! à il totale delle libbre ? • 

Serìviamó : • 67 
• * n8 



Qui nasce una dìflflcoltà ; perchè la somma delle 
unità contiene disile decine : in questo caso il ragio<- 
namei^^> può iarsi nei segaente iiUHÌAf B.e 7 sono i5. 
U i5 ^ntiene mui decina .e 5 unptà.: «rivianio le 
etaipiQ unità sotto la Golo.nna delle «nilà, e ritesremo 
naa dedna per aggian^eila alla somma delle decine*, 
e diremo: cinque decine e due decine sono selle de- 
cine , e una decina che abbiamo avuta dalla somma 
delle unita sono otto 'decine, e scritexèmo T 8 sotto 
la cololina delle decine , ed aTvemo la somma di lib- 
bre 85j 

La regola generale dunque per eseguire l'addizione 
di più numeri , sieno essi semplici o composti , è la 
seguente : ' ' 

' 1." Si scrìrono i numeri proposti gli uni sotto gli 
altri di maniefa cibò la miità siano satto le unità , le 
decine sotto le decine, le centinaia sotto le centinaia, 
ecc. ecc. 

'Tirato un rigo al dissotto , si prìncipierà a niaoo 
^^Mtani , prendendo la somma delW unità t -se qifesta 
somma sarà minore di dieci, si scriTerà al dissotto ; 
se sorpasserà'!! nòve, non si scriveranno che le unità, 
e si serberanno le decine peir. aggiungerle alla colonna 
seguente a sinistra. « . . 

.3.*, ^i prenderà nel modo staaso la somma delle de- 
cine, d^ centinaia , ecc. ' 

4.* La somma d^lJtiflfMi colonna a sinistra si scri- 
verà intiera. ■ , 

Una persona ba . . w. • anni 
fra anni • . . . a5 quale olà . anà ? 



L lyui^ed by Google 



.il 

3. Tre fraleUi )ian%o. i«yjulia.MA«r«^Uiià^ .> . . . ' % 

Il primo di - 4 4 • «elidi 3%y 

il secondo di hni» ... » .«( 
Il terso di . • . • r» ' • si 5 . 



4-* De* libri di aciiola il ^Cel^chitroo conicene pigine ..^ . . 
Le Grammatica e rArìlmetica pagine'. . . n Libro 

jpagine i68. 

Quante pagùie^conUng^ono luUi ìn$ieuie? ,t, * , 

5. " Un ricco sigpQÌr^ ripose nel granaio in un giorno 

moggia di grano . .* . %òg 
In nn altro giorno mog(pa 4^4 
In un altro . « 4* 7. » M-..\vi^i^4 

, QnatiU. irioggìa dì griNMX avrà nel granato? 

2 1 4 ] \ 345 * - aa5 145 

6. ^ .Qui^uto £inno 2 3i6< - 4'^ ^56 

'Ila ia4 ^^4 

mm^m^^m ^^^^^v** ^^^^^«q» M^m^h^ 

^ Quinto' grado. 

.., * 364. .-«143 ^aa 34^ laS 
Quanto- &nno2 - a56 a 16 i34 a34 ^47 

143 488 , ia3 j».3i. 33i 

- •• - Sesto grado, 

i/'Bs.^'thi legnainoló ba comprato qnaltvó j^rtite di 
taTo)e : la nrìma di laTole, 58 . ' " , 

la seconda ^ . i38 . 
la.lerza a, 384 1 . 

• . . 4 • .1 • "o ' >' ' ' ' 

la quarta » asi 

. GercatuufB la nomina.. . ^ » ! 



a.* Uu loerciDtc h« Tenduto iu ud giorno 

per lire 608 
in .mi altro per » 4^ 
ìd od altro per » j5g 

Per quante lire he Tenduto ? 

aiS5 37918 1764 1345 
3.* Qoanto fanno? ^i^^ ì^ì ìt%6 i354 

1974 4iS> 3455 1^58 



StUimo grado. 



4f35 

Quanto (anno? 4i44 

745a 
4664 

7645 



54!ii 2634 4435 

3688 1020 4^4^ 

3866 8176 4553 

4144 6aa 56o8 

9973 4^ 94^ 

41 35 aaoo 17 



L'addiiione 4idaB(iae é Wopemfone ^ colla qoele 
di più nnmeri ai fii un noiMSa eolo» il qoale nomerò 

chiamati somma j onde &re rad&lone dicesi anche 
sommare. 

Per verificare il risaltalo dell* addizione di molti 
numeri dati, ai può riiare T operazione , prendendo 
la somma delle colonne di basso in alto , se nella 
prima operatione d é prem di alto in basso. È cbiaro» 

che se ti operò bene, il risultalo dere ritornar lo stesso. 
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,D(^la soitrazÌQntu 
!. :» Primo grado. i * 

Rraao in ut pollaio, nofe j^Jliso; «u TfJ|p« di- 
vorò qMlIfo : quanto no mtannio ? 

Da . 6 8 8 9 7 7 9 
. tonelevfn %^ i S ^ 4 i 6 

Quante realano? • * 

SaeorMb grado. 

Ad un .cceditoro 'erano dovute 79 lire) igiene 
fono |M|gato . ^4* ^pMMUtcjlioagve 

•ooiffE ' f llinre ? • * 

• . • • ' 

Per fiire questa opcraaione ai aerive il nnmefo 

minore sotto al maggiore y dimodoché le unità sieno 
aoU9 le luùtà^.le decine iJiotto 1q decine, ee<v Quindi 
liiaoeiata uno- linea di aoUo, li aollne jnicoeasivo- 
fluoato» ooniinciando dalla dettrt» ciaacoM eift* in» 
lefiova dalla ana eonrispondenle soperiofe, o aolto ai 
aerive il resto o residuo, o la differenza, 

Dwgiqoo do • ••79 ninaandé' 
togliamo tk4 aoUraendo» 

realeri 55 reaidno^ < 



.1 



« > 



Do 84 Ì9 69 57 38 36 

Si levino 6Ì 26 47 ^7 ..^^ • '4 

Quanto reAtcra r 
' Jtilmtikm 9 



34 

Una persona deve ' lire H56 minuendo 

A conto di questa Minroa p«g4 » sottraendo 



" 'DI' quanto rèstefà ai^cor debitore? ' * residuo. 

D». 7^ ^9 ^«4< 389 .456 

Si IcTioa 6if^ 538 | 35i^ .^94 •i'9i4 

Restano 

Quarto ^grado^ 



Crliene ceiUno 

U .1 »i 11 •• » ' • ♦ f.t../ 



, Dft - 8988''/ ' 9518 5469 

. Si levino 4534 5632 ' 'Sfr; ' ' 4a!i6 



»• • » 



». . . » 

Un operaio doveva fare trabucoLì di lavoro y 

Non ne ha fatto 38 .. > 



Quanti ne ha aneor da fare? 

Qot nasce una difficoltà ; peimocchè la cifra del 
Annero inferiore supera li còtirispoitfdente del snpe« 
riore. Come fare? ' 

Allora alla cifra troppo piccola si aggiunge una de- 
cina presa dalla prossima cifra a sinistra , la quale 



X 
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lità^.e Bflà MM» esposto m .^iki étt*m^mn. può 
'^Ébttrarsì 8; dunque preDderefiio una dedna al 9, la 
c]uale deciua col a farà 13^ e si dirà: da 12 levando 
4i ^ ^ neve decine-, san sono più che 

«ttó» «lèndaM t«U»..ttiiii; difWMP^ada 6 kvMui^ J 
rsata 5 : così il resto san 54«' oh > i • • • 

Un Teitartf)enba> da &ire fiviglia J i • ii' • 8S 

Si riposa ad un'osteria dopo miglia . . • • 17 

Quante miglia gli rastano • fare ? 

Da 91 75 83 5 1 63 44 

Si Ictìuo 66 ^7'^ 38 33 58 

. S^sia grado. ' • «• 

Un possidente ha in cantica brehle di vino "787 * 

Ne rende . • • . v ' . . ' . ' . . . ' $98 

' i . ilo. r ohhiiiMiiM 

QaaBtfl bgaote.glkpt «MtiiMi?< . ..-^ 

: Sll?TÌ.,. , 547 ; 38ft 3^t;fii oi .^ 



r. .' ' 



.'.A ft»;.. •••> ". i . I- *. • . '-L'i' .» .• .'i». . 



òeltimo grado, . 



Da 8345 . 7()f3 'ftt»4 6426 • 

Si4evi ^353 1166^ «976 ^ 4^38 



36 . 

Dlt..oià «vedelt étm. h itàìttéQm è «n^^rtsioM» 
pisr Msio ^ cai- ti ìmt w n«Mié- ^ «a altt») 

. Tenire io eognìiibne di quanto resta, osata delk dif- 
ferenza che passa tra i due dati numeri. La prova 
.ddia Kiitica£Ìone si fa aggiungendo U>r6àidi90 ottennio 
al namèro aottraendor 6e V^fmnìvm è hm fMà. » 
ci data il minaendo.. . 
; ProTttcb negli «iMfi cowi^cipoelL 



• >• Esercizio V. 

Zlsi^ moiiipUcoMÙmem 

. Primo grado. 

Un muratore aveva di paga due lire al giomOf qoanto 
guadagnò in quattro giorni ? 

Prendendo i]naltxo* volift il dna, tfoveremo il mi» 
«eco x1i^^rc|siao}g. ■ . 

' t^rendere due volte un numero si dice dupUcaré ; 
prenderlo tre Tolte , triplicare ; quattro volte y quadra- 
plìcarc. In generale si dice moUiplicare un numero « 
(piando esso ti prende pin volte. £ molt^icanotm chiap 
masi ^eU*opeflaione » per mesto ddla' qnile ti rijpela 
un ntfiiiero tenie volte, quante imiti- À cootengobo in 
un altro. Il numero che si ripete chiamasi moltiplicando^ 
quello che ludica quante volte si ripete il moltiplicando 
cliiamaéi moUMpUcatore. Il moltiplicando e il moltiplv» 
calore aeno «biamaii i due fidtorii e il riankalo deU*opei» 
ranoiie «i dice pPùdoUOf e anehe/oflOi 

Si possono distinguere tre casi di moltiplicazione : 
Caso. Moltiplicazione di un numero di una sola 
ciiìra per un altro puK di«una «ola cifra. 
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•i£re per un altro di ima sola. "J • ' 

3. • Caso. Moltiplicazione di un uuuiero di più ci- 
%Bt per un alUo nttilmeBle di piÀ cifre. 

Pel prine Mao Insta sapéra a meaU Im tabéihi delhi 
lBQMiplÌBnioi»i ch h iiKti Tmol» PUngoriba dà'P&àgora, 
ohe n^è erednlD IWboBe. 
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Quesla tavola è formata cosi^ ebe )a prima Uuta su- 
periore cootioae i nove primi numeri semplici ; la se- 
cenda linea eetttiene il doppio di^ ciascun numero della 
prioui^ k lena il inplo) la <piacta il cpiadruplo» 'if co^ 
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dì Mguito. Quindi per serfim (U ,qMia Ufolà t\ cerea 
il mlliplìcaiulo nella prìm ìiam é mitlnu 11 -pn^dotto 
•i troverà nella linea dfi mellifditatore, e ^al di' sotto 

del molliplìcando. CqsI p. e. si trova che il prodotto 
di 7 per 5 è 35. • ' 

Queste molti plica^iom foraiando, per così dire*^ 
gli elementi d'ogni altra mollipUmaonèy petciò delibwio 
etterei frmi^ari, e ben imprene ndk memoria, per 
moltiplicare con siottrem e pronfezza i numeri compoati. 
, Nel secondo caso seguasi questa regola : 

Si scriva il moltiplicando : «otto 1^ unità del laoV 
tiplieando si scrÌTa ih moltiplicatóre^ e sa Uri uàa linea 
al dissolto. Quindi si moltifJiqhi^^succefiiTaittettlfc , .aQ»> 
dkudo da destra a sinistra * ciascana eifra del mcdtit' 
plicando pel dato molliplicatore semplice , e si scriva 
sotto la linea nello stesso ordine da destra a siuistin 

daèten prodotto parsiale. : * ^ Ì 

* t 

Secondo grado, r m . . < 
Tre file, ciMcfaednna di aS alberi, (guanti alberi (annoiò 

• mi moltiplicando 

• 3 . moltifli4a|»ro 

• ' i I 

6q prodotto. 

Tre volte tre dà nove; scriviamo nove sotto le unità^ 
tre volle due decine dà sei decine; scriviamo sei sotto 
Ujsiaìfijmk Asiki/iBfiaf 4i pmiìnttn snas di fi^isUiaiii * 

Moltiplichiamo Saa i3a 4^22 4'' ' 
Per 3 3 i o * 
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Tono folamente le unità al posto loro , e si serbano 
le decine per unirle al prodotto delle decine seguenti; 
le ceoUiialay pier àkrìrle alle centinaia , ecc. 

• ' ^ '**kt M t«ìt9'podM' ti fono qiuittfo &t di 3a4 8^1«>i 
ifitfÉHl'iMii iri In tutto? ' ' ' ' 

MolUplickeremo 3a4 

per .''V . 4 • ■ « ' 

1296 ; £ dinemo: quattro Tolte 
quatte» ci dà aedi«i> aai twìtà o una decina; 
acn Vereno le aei onità sotto la riipettira colonna, e 

terremo la decina per unirla alle altre , dicendo : 
quattro volte due decine sono otto decine , a cui u- 

• Mnd0 la^acina avtathi daAb nolUplicttioi^e delle unità, 
. aanuMur nofiè d^isilae; ^^le' aèriiMréiiid «1 Ibrif ^t« ^ 

• eeghifcMiM q«Btl»ofélt» ttt cefltimiia atnaò' dodtà èen« 
tinaia; dodici eettlb e<|^iiral|fc>18i6 a milVi'e ducenti; ab-** 
bianio dunque due centinaia, e le scriveremo al terzo 
ip05to: ed Du migliaio, che poniamo pure a suo posto.' ' 

JU'alMBfti^towVie è di 306^ giorni) ^dàiiti. giorni soiio^ 
in cinque anni emnnni ? ' * 

• Un tpnéfiò #oila otéoffre al bMlfidn); né ile ablHto» 
gaauo at4 braccii^ ^ quanto mi tosteranno ? ecc« 

: »y . I ... ' . • • > •» '^ 'tJu*' "t 

Un braccio di panno costa 36 lire, quanto C9atji{piUB\9^. 
dieci braccia dello stesso panno ? 

Per sapere ciò» prenderemo 36 lire fo Tolte; cioè 
IO Toke il 6» e 10 Tolte il 3o; il 6 preso 10 volte, 



dà sei decine, e il So preso io volte, dà 3o decine, 
ovvero 3 centinaia, pensbè te io lieoÀoe fofmAOo un 
cenliMiio, 3o deeÌB« fi>rroeviQOo tre centio#sa$ ooel 
«TTÒ 6 deciiie « 3 centìnaU» éoè il «u* 36a 0a'qai si 
Tede che io bficoia di pmuio a ^ il Imooìo .ooittno 
36o lire. Noi abbiara preso il 36 non una, ma io volle; 
e il 36 diventa dieci volte più grande, scrivendogli ìifi iiero 
d(^t cone ai cileva dal pcodoUo..ottenuto 3^ 
Duaqoe per fire ^pwale «peiMUMM io. 4^9» t . 

• 36 moltiplicando 

' IO ttoldjplkalore 

t • 

Zero volte 6 ilà mot: wm «olle tMk dà aeo». Ptoirei 
iilfMiiie diro 6 ¥ohe «BfO'dlb cero, tre volte eerOt di aero. 

Da ciò si vede che quando uno de^ fattori è zero , i7 
prodotto è zero» Io .diinquiB . ittciio- xnH>..^ella colonna 
d^e mutà^ Quindi procedo 0'dieor««iMi> loUa ^ àk 
e soim 6 a.d0[rtnt<dbL uni» Qa ymMi epimjoae et 
dedoee on altro principio, ed è eàe um yieuftW i^iia- 
Uinque moUipUcf^ta per CìÀnitd dd per prodotto la quan/* 
titd stessa. 

La stessa operazione si farebibei je ei svolesse sapere 

SI eoato di toa Jmifli^ dello aleaio ffnn Attoaa il dò 
fi prenderebbe loo vollet e diveaterddìe loo- volte più 
grande, e darebbeci il predotto di 36oo lire. 

Del terzo caso c di altre difficoltà che s'incontrano 
nella moltiplicazione vi sarà parlato Tanno vegnente. 
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■ •..•«. »... 

• 

...» I • 

• ' Primo grado.^ 
. ' • « ••• • 

Un signore cAriutevole tlii p ii nw . <:»yiw uffih i fO- 

fatali cnino i pevm bMiefimliil^ • 

Cercheremo quante Tolte il 5 é contenuto nel a5: 
ora 5 e 5 sono io - loeò, i5 - i5e5, ao- 
ao e 5 , »5 - il 5 nel #ta ^oijue toUi^; ^ erano 
i poTteL 

'Una pezza di drappo è di 3$ Jbriccia \ «e M 
gliono &re più parti uguali , òascona di-$ braccia ; 
quante saranno le parti ? Bisognerà vedere qm^piiq 
▼olle il 5 è oonUnulo nel ; . . 

. L*openMno dio ai la jp^.4apore ^^^ate folto un 
nuoiepo 'è ooBlcanlo in on olUo li.cUuoo dimiom^* 
11 nmiioro più pieeolo , ^o ▼to& .dalo per tapere 
; quante volte sia coiiteuuto nel più grande, si chiama 
dicitore. \\ nainero più grande , che vien d^ . jier 
iopere quante Tolte gliene il p^ 
M dMdmido. I]r niunoro ohs ai txov^^.fl «P^V^.iP* 
'dico limilo volto il diviiàpo è ^.qfn^pnly» tttl.'^vi» 
dendo , si chiama quoziente, 

Diètingueremo pure tre casi di divisione : 
Divisione di un nemero di ano o dne cifre per 
Htt alno di wie «ola* ' , . ' . 

a.*. Oiyiaioiie di u«|; nnmfip ;di pilli .Óftt • per fa 
■mnerp di «i^ cifra sgla. ; • 
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ó," DiTifione di un nomerò di più cifre per un 
numero nmilmente di più cifire. 

Quett'eano si pttlcffà s<^ciiieiitB «deismo e se- 
condo caso : V anno Tegnente imparerete ancora a 

sciogliere il terzo caso ed altre dìfUcoltà. 

Per la divisione del primo caso vi basta sapere le 
.yriitie^ iin^ dalia tafola della divisione a pag. aa. 
; . s ooo i db ctsQ è u no ussai i u ohe «mpariate le re» 
gole qui sotto espoilK- ' i tu . - 

- . 

. ^. Seconda- grathkt • . 

Un dkppellaio ha spesò là tònima di lir^ 969^ in 
cappelli di paglia, a ragione di Hr^ 3 per" ogni, cap» 
"pelitt Togliamo sapere quanti- cappelli deve aver ri- 
cevuto. Cercheremo quante volte il 3 è contenuto nel 

Scriveremo il difidendo 9698 1 3 divisóre 
< •% allMto ii aHsore , sòtio' ^'^^''jiaózienie. 
•11 quale 'tifèrem «n rigò. " ' 

Quindi diremo: il 3 in 9 sta tre volte; scrìveremo 
sotto il divisore la cifra 3: il 3 in 5 entra due volte j 
aicriTérerab ^ dopo il '3: coti di seguito: il 3 in '9 , 

-'-téé ihhé i il 3 in 3 » biia yétUii dunque 1 cappelli 

• UarllAII0 Ib3{;' ' 

- 'Si dititf«^«^l^^>^6 per Jjj " "* '936 13'" 

. . : .:.Jt:i> ì:. .488. per .[V, .... . ..d6'\ 3 

Jvrxo gradQf ... " .-.r.-n u 

Un paM^ 'cemh '^4 lire él' IMbcto, lo nè'^bbis'ogno 
d'un braccio solo; quanto dovrò spendere? Divido il i4 
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p«r tft..fc*li6vo leÌM» tU.A^uttla.a^ volle. Da ciò s^in. 

per runMif dd ia ifuoiiM mMifMt tfwtkmÈe:- ' 

Uu MaestrO 'ba 60 biglietti di condotta da distribuire 
a 60 suoi a^oiarL Quanti biglietti darà a ciascuno? Di- 
fido iL'6o.,per 60) e vedo che vi entra una volta ; sari 
aattfa* «né ii:Uglklfto i4ie àmk.m dmttb». Qiùiidt tf^m- 
troduoe Taltra masaimA che una fuandid divUa per se 

stessa dd per quoziente Munita, 

. . . . • ,...«. ■ • . . 

.Quarto, ff^' . / 

Si domanda quanti scudi ci vogliono a fare la som- 
ma di 9^5 lire? Uno scudo in Piemonte Tale '5 lire. 
"ScrMvcm^ il ditidebdo \ 5 d hiiOte 
i • J quoxfeikte. 

Quadi diremo: il 5 nel 9. entra 'eoa volta, e resta 
4; tolto il diviaore aerivereino la cifra 1 , che espri- 
. '^Éietà «éfttiUiAi, ''|ièf^è' '^'e9i>Hifte* céflftiitaia<: tl'rHfé 

- del 9, cioè il 4> esprimerà anch'esso centiuaia. Questo 
• ^ resto . fi - (iene per aggiungerlo alle decine del divi-^ 
. ideode*;- V si dice? 4 ceVilìnaia 'scfno 4o dedite ; '^o' 
'* àoàÉÈt e y de^è'^otto ^7 detiìtie; Sl^S' id^ 47 «ntrlT 
-tìoTef 'ydH^'>e ^iseAt'^i stfri^efrettio wSit&^iì ÌSi^ìsohi^'tié^ 
*>:bailto lilla cifra i la cifra 9 , che esprimerà decine : 
il resto del 47» cioè il 2, esprimerà anéh^esso decine. 
Qi|^to resto si imisce a)le nni^.del dividendo, e si 
dice? » decine sono ao unità \ ao nnità e 5 unità 
fiinno a5 unità; il 5 nel aS'^ entra dncjue Tdite; seri- 
Tecedto .-In seguito sotto il 'divisore' la cilìni 5 r dun- 
que per formare la somma di 976 lire ci vogliono 
195 acttdi} 1 961 è . il * qèeiii urite i>i « * • - > «it: 
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Per verificare ae il quoziente della divisione sia 
esatto , ai molti plichi esso pel divitoro : se il prò* 
dotto «Olà- ugnale al -^vìdeado» «erà^ aegMO'^ebe l^pe^ 

. mAnmt è etate heo faftUv S k.diviMotie mrk k próve 
delle moltiplioeelone , éMòtmàò éioè il prodetto per 
uno dei fattori: se il quoziente riuscirà uguale all'ai- 

. tco fiittof U molùplìcaiioiie aecà ateU bea £itta« 

' t Quinto grado. 

In un anno 5 negozianti guadagnano lice Z6g5i di- 
▼idendo il guadegno in parti ligdaii , (|iiaato toccherà a 
eÌB9i}fxao di. esai ?. * 

In qaesto caso la prima cifra del dividendo essendo 

minore del divisore, nasce T obbligo di prendere due 
cifre de} dividendo , e ai procederà in questo modo: 

Si dirà: il 5 i^e^ 3 non ent^, prendo iL.j^ifthe ik ìSf 
ilj5 Bfl .3$ «ntra. g, ▼oltq,» e.ne f^imi* .temo- A 7 
qames^te : il 5 .Dell'ano non. efi|ca e .pitiule ili 9 
che fii 19» il ^ nel ig ealea 3 tolte, e ne amnaaoo 4» 

scrivo il 3 nel quoziente : il 5 nel 4 entra , e 

prendo il cinque che fa 4$« ^ ^ 4^ entra 9 volte, 
e «crive il 9 nel .quozìenl^; così .troTQ..ihek'paeteche 
to^pherà a oie^qme è di 7.^.4ire. 

Si dividano 1992 p. |a i55 p. 19 * 

Sesto grado, 

.à^eni» pelò foveatéy ohe il dimore '.non è etat- 
taaieiae/co«iftiiiltA net -dMitedo; m 11 perf)ene ad 
VA tetto finide più picodlo *deè;dinm«ir * 
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()ovwdo p, e«. diligere lire id^ fra 5 penoue: 

* 

'SÌ troTft il quouente faiteió e 3 reàto %, Qneito 
resto tninore del cRTfsore Indica che datcniui dette 

cinque persone , oltre iy lire , deve ancor avere una 
parte di a lire, o, ciò che é lo stesso, i due quinti 
. di nua }ira. Qnetta^ afleondA parta del ^piosienla di- 
ceti ana frasione o mi rotto 9 e ai ieriv^ aocanto alla 
fnmmf ooiue ài ' tede ; espresso 'sopra; Le dfritiotii 
danno dunque ori|pne alle frazioni, di cui yi ai par* 
lerà fra poco. • 5 * , • , . • 

D. Quanta vf^lte il % sU. qd 6 ? QuiuUe Tolta il 9 sta 
nel .60? quante Tolte :S(Binel 600? QMMile ?ol^. U 4 
sta noirSo ? Qimiite tolte: sita iiell*8oo ? 

B. il a sta nel 6 3 volte. Nel 60 , che è dieci volte 
più grande del 6 , \\ ^ starà 3o Tolte , perchè 3o è 

dieei volte più grande del 3* Cosi seguasi a ragionaré; 

• - • * ■ . * " . 

DELLE £fiAZ10NL 

• • • 

. .... : Quesiti - / 

I.* Volendo fare di 10 lire a parti uguali , quanto sar^, 
ciascuna parte? 

Bisogna trovare un numeiOy che preso due tolte, 
lacdu IO. Quel è questo numerc^ ? 
Tolendo lare di i5 Ure 3 parti uguali , di quanfo 
»arà eisscuna parte ? 



Volendo fare di ao Ure 4 p&rli . ugufili , di qaanlo 
•ara ciatcuua parie ? 

Id. iti «5 5. piirti ugnali , aoc 

Id« di 3o 6 id. eoe. 

Il nttniero che noterà la metà di io tarà il terso 
di i5, il quarto di ao , il quinlo di il seUo ,di 
^Jo, ecc. 

' * Qual è la sesia porte di 4§ soldi ? ecc. 
* ' ' Per indicare la inetà dentea, unità, cioè d*nna Wvftf 



«idi^ttwi. lilibniyidkiBipifde, ccc^ si aerlTe coal ~» per 
indicare u9 teczo^^i M^vivif .-^j.per iodkwK va^^fBar- 

to, -j-, ecc.} coal due terxf, -j-; tre ' quinti » -gn* 

^»'Unir fl»eti^/*Qtt tìbWo V «H' (|uarà>;'uic quinto , due 
.teni^;'(té ì(aÌHÌ\ eée. aotio'ffillioiit 'Ai^niia' èosa 'dUlia 

in parti uguali. Per esempio questo é un piede intiero : 
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Queski, . 

Un quinlo è desso più d'un i|uarto? . 

Che cosa vuol dire uu Uno, un quarto^ un quinto 
di Olia cosa ? 

Gh« difforeiizà c*è 'da un >e8to ib da due dodieetimi 
di aaa coia ? • ~ • . ^ 

Qual è la dodicesipia parte, di una libbra ? Quale 
la 4csta ? ecc. , 
'Tre once che parte della libbra tono ? E qualUa. 
oaee? ed. otto '0Qce*2^ ^ ! 

' DA mSEGNARSI PSR IllTtllilOIIB. 

^PuulL Linea retta. Lim^ carrà. 



Perp^^oolaj^ Obliqua* Lìnee j|c«|l)el^ 




Piouibiuo. \ Sinopia o Lifoola. 

•»r )e 

Archi penaolo. 



CoiopaMO. 






Angolo Angolo acuto. Angolo ottusa 
r«ttOé 



Squadra* 
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A chi icrve, e per qoal imo, rarchipenzolo e piom- 
biao ? 

A chi serve « e per qual oso, il filo della sinopia o 
limola ? ( Gbiamasi sinopia vna* specie di terra rossa ). 

Che figurp/'^lui il sole , la luna ? 

Una rj^iA che figura ha ? Che cosa ne formerebbe la 
circ9ipiferenia o periferia? Quale il centro? Quali i raggi? 
- ' 'Xa palla con oni fincate é rotonda ; nno scudo è 
rotondo: questo peiso di legno è rotondo (mostrando un 
legno di figura cilindrica ) : la trottola è rotonda. Ma che 
differenza fra queste rotondità? Con qual nome partico- 
lare si appellano ? 

Mostratemi il concavo della mano • • • . e il contesso. 

Che figura ba nn pane di sttechero» una paanoccbit 
di meliga? eoe» 



AUri quesiU suUo momie , pesi e mituro. 

Qual è il metallo più nobile onde si fanno monete? 

Quante sorta di monete vi sono ? 

Per qual genere di commercio servono le monete di 
«am«f d'ai|;ento| d'oro? 

Che impronto vi è sulle moneto? 

Quali sono le parole, con cui s* indica il peso de* 
corpi ? 

Lo strumento i col quale si pesa , chiamasi stadera» 
Suukrone è una grossa stadera. Quel ferro , dove sono 
segnate le once, le libbre e i rnbbì » si chiama siilo. 
n contrappeso cbe è infilato nello stilò della stodera» 

chiamasi romano. 

4 



5o 

La stadera , die ha due piatti o coppe , o gusci so- 
spesi a un ferro chiamato raggio pesatore^ dicesi bilancia, 
È usata' specialmente dagli speziali e droghieri. 

Quanti piedi è il trabucco ? Un piede di quante 
once è ? ecc. 

MISUAA DEL TEMPO. 

11 tempo si misura generalmente per anni, me»» set- 
timane, giorni, ore, minuti; di più per lustri e per 
secoli. Un anno conta dodici mesi d'iaegual numero di 

giorni , secondo l'ordine seguente : 

t.* Gennaio giorni 3i 7.** Luglio giorni 3i 

s.* Febbraio » a8 o 39 S.** Agosto * n Si 

3.* Marco » 3 1 9.* Settembre » So 

4** Aprile II 3o IO.* Ottobre » Si 

5.* Maggio » 3i li.® Novembre » 3o 

6* Giugno » 3o la.* Dicembre » 3i 

Un lustro è di cinque anni: un secolo, di Tenti lu* 

stri , o cento anni. 11 resto lo sapete. 

L'anno, in cui febbraio ba ^29 giorni, chiamasi bi» 
s^slile. Ogni quattro anni comuni v'è Tanno bisestile. 
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PER LA €LA$$£ SESTA 



Ogni cosa che può crescere o diminuire dicesi quanliid. 
Numero è la moltitodine di pià. unità riunite. . 
UìUid è una cosa sola , o oa noi considerata come 
sola: p. es« nn soldo, un banco, una penna, una lira 

Nel Dum«ro di 20 uomini , 1* unità è un nomo. 

Dei tiuineri altri si dicono semplici , altri composti. 
SempUci sono quelli che si scrÌTono con una cifra sola, 
e sono dall' 1 al 9: composti quelli che si scrivono con 
più ciiire . 

I nunaerì si dividono ancora in intieri e rotti ; gli 

intieri rappresentano unità j i rotti rappresentano parte 
di unità. 

I numeri si dividono generalmente in numeri con» 
cnU e in numeri astratti, I concreti sono quelli che 
indicano coscy p. es. otto penne, quattro cavalli, mille 
soldati. Astratti sono quelli che non indicano cose, co- 
me quando diciamo : quattro , sei , venti , senza dise- 
gnare alcuna unità. 

Le cifre numeriche chiamansi arahìchCf perchè sì crede 
.che ne sieno stati autori gli Arabi , popoli dell* Asia. 

La scienia dei numeri, o l'arte che .insegna le ope- 
fizioni che si fanno intorno ai numeri , si dice o/ iie- 

DELLA NUMERAZIONE. 

Un numero che conati di 3 , 4 ^ ófre facilmente 
si legge e si scrìve ; ma se il numero dcUe ciM^e cresce , 
allora conviene usare qualche artifizio. 

Si divida con una virgoletta il numero da leggersi in 
tanti ternari di eifire , eccetto T ultima a sinistra , che 
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può essere di 3 , di 9 , o anèlic df una cifra sola* Il 

primo ternario vi darà le unità , le decine e le cent!- j 
naia : il secondo , le unità , le decine e le centinaia di 
miniala : il terzo le unità y le decine e le centinaia 
di milioni. 

Sia da leggersi questo numeio: 47^5^3^<4* ^ 
rida in ternari di cifre così: 4)7^^>^36,!fti4> e si leg- 
gerà facilmente: quattromila settecento venticinque mi- 
lioni, ducento treutasei milat ducento e ^piattordici* 

Ad ogni dasse che manca bisogna porre dei seri f 
p. es. trecentomila e quattro, 3oo,oo4) i quattro seri 
tengono luogo delle decine e delle unità di migliaia » 
e delle centinaia e decine. Se manca uno di questi zeri , 
il numero non è più quello. - Scrivete questo numero: 
quattro milioni, seUecentodne mila. Leggete questo nu- 
mero : 4ooo3oa , ecc* 

dell' ADDIZIOMB. 

I 

I.* Un mercante ha riscosso in tre giorni di fiera , i 
il giorno 3a53 
il a*** » agos 
U 3."" 9 870 

Quanto ha riscosso in totale ? 
»> Un droghiere lui nel ano nagassino quattro caaso 

di zucchero , j 
la prima di libbre 3o | 

la seconda » 70 
la tersa a 5o 
k quarta a 

Qnante libbre di zuccbero ba iu totale? 
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J.* Un venditore di vino ha nella sua cantina 3o botti, 
le quali coiiteDgOQO i 5eguenti uumeri di brente» cioè: 



Somme 



»7 


\% 


d6 


«9 


m8 


18 


i8 




'7 


^9 


IO 




a5 


216 


19 


19 


«9 


18 


«9 


_ 0 

%x 


83 


•7 


36 












56 


a(> 


196 




3o4 


19^ 












3o4 







Somma totale 786 

Qualora , come aeii' esempio antecedente , abbiasi 
da sommare gran numero di poste, si renderà aMai 
piÀ iacile Toperaaione col dividerlo in due» tre o 
quattro parti 9 cercando la somma parsiale di eiaacnna, 

e sommando finalmente tutte le somme parziali. 

Nei registri poi e nei libri dei mercanti , in cui 
si hanno da sommare le poste di più pagine , si fa 
la somma parziale al piede della pagina ^ e la si tras- 
porta al principio della pagina seguente, sommandola 
poi insieme colle poste di questa pagina. 

Trattandosi di conti di grande importanza, si fa 
eseguire Toperaaione da due persone ad un tempo. 
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jélU'i csacizi di addizione. 



5789 


77766 


376786 


784201 




3388 


789632 


749^32 


5987 


9763 


589 


4386739 


85ai 


90226 








DELLà SOTTRAZIONE. 


* 


Esercizi 


già indicati 


^er /a Classe seconda 



eUmenuux. 



Da 696 8342 7896 1596 787 

Si loitnggt 243 4786 3898 1644 698 

n fctidao saià 

QucsiiL 

1.^ La popolattone eli Torino 9 compreso il suo teirito* 

rio , ascende a 127655 

Il Dumero de' maschi è di . 6^484 

Quante faranno le femmine? 

Toglieremo dal numero totale della popolazione il 

numero dei maschi. 

2/ Il B. Sebastiano Valfirè nacque in Verduno nel 1629 9 
morì in Torino nel 1710: quanti anni visse? 

Toglieremo dal 17 10 

1629 

Il residuo saranno gli anni che tìssc il B. Sebastiano 
Valfrè. 
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Glli di lire 704 minuendo 
paga 4^6 soUfaendoy 

dovrà ancora? residuo o resto. 

Io questo caso dovrà scomporre il minuendo yo^ 
in 690, più 14» a dire: obi di i4 paga C, resta 8^ 
da 9 levando 5 » resta 4 i ^ levando 4 > '^ta a : 
«4^ Hre sarà il retto cercato. 

Se il numero «nperiore, cioè il minaendo, contenga 
più zeri successivi, il primo si avrà come 10, tutti gli 
altri come 9; e la seguente nota significativa a siui- 
atra si avrà per diminuita di un'unità, p. es. il nu- 
mero 3ooo è lo stesso che il n.* 2999, più nn* unita. 
Qaindi se dal numero 3ooo vogliasi sottrarre 19969 
disposti f numeri secondo la regola, si dirà': da 10 
levando 6, resta 4 ) da 3 levando 9, resta o *, da 9 
levando a, resta 7, e finalmente da a levando 1, re- 
sta i 9 il resto sarà di 1704* 3ooo 

1996 

1704 

Esercizi, 

In una maccbia sono 704 alberi » dei quali 368 
vengono alteirati; quanti alberi resteranno in piede? 

Da 704 
Leva 368 



Kesta 

Dagli alberi atterrati si ebbero, oltre molto legname, 
7004 fascine y alle quali sventuratamente si appiccò il 



fuoco, spento il quale, si Irovò non essere rimaste 
che 3678 iaaciae $ quante ne furono abbrucUtt: ? 

De 7004 

Leve 3678 

Resta 

Da 4^006 16844 io3o34 49^ '^00^ 
Si levi 25843 7786 69845 189^4983 

KesU 

Per aMÌcurarsi se la sottrazione è ben fatta, si ag- 
^an^e il reato al sottraendo ; se ritornerà il int- 
nuendo 9 ai evrà indino sicoro dell' operazione bene 
eaeguita. 

OBLLà MQLTlPUGAZlOm. 

Esercizi di moltiplicazione pel secondo caso, 

« 

Quefiti 

Una giornate di terreno vale Un 1753^ quanto co» 

steranno otto giornate ? 
%,* Un signore caritatevole dà in elemosina 34 lire ogni 

mese; quanta sarà rdenioaina di 6 mesi? Quanta di 

7 y di 89 di 9? 
3.^ Moltiplicate 9957 3^49 1 ^ot^ 4ooq% 18927 

per 87564 

Della defioisione della moliiplicaxione (pag. 36) e 
dagli esempi si vede chiaro , che la moltiplicazione 

si potrebbe fare per T addizione ; moltiplicare p. es. 
il a6 per 3 è lo stesso che prendere tre volle il 16; 
e ciò si ottiene scrivendo tre volte il 269 e somman- 
dolo. Ma questo metodo di operare , che nei numeri 
di piÀ cifre sarebbe troppo lungo, per la moltiplica- 
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zione si abbrevia : il cbe si vede specialmente nelle 
molUplicazioni <lel teno caso , quaudo cioè il tpolti- 
pticando di più cifire sì moltiplica per un moltìplica- 
lon pttrìmeati di più cifire» i qaali ehiainaiiei aocbe 
i due JìtUori. Le regola pel terzo ceso é questa : 

Si scrive il moltiplicatore sotto il moltiplicando, cosi 
che le unità siano sotto le unità , le decine sotto le 
deciae » ecc. ; quindi , tirata una linea , si moltiplica 
tatto il moltiplicando, come nel precedente eaao» ino- 
cessiTamente per ciascuna cifra del m<dtiplicatore , 
principiando a man destra , ed osserrando di scri- 
vere la cifra prima di ciascun prodotto parziale sotto 
la cifra del moltiplicatore, per la quale si moltiplica. 
La somma di tutti i prodotti patsiali scrìtti cosi sarà 
il prodotto totale. 

1.* Una giornata di Tigna costa U. ao65 moltìplic.^ 

Quanto costeranno giornate 5^ moltiplic.'* 

t44^5 1.* prodotto 

io3a5 a.* prodotto 

< I II 

117706 somma t os- 
sia prodotto totale. 

Un corpo di truppa consuma al giorno 865 mbbi 

di viveri j quanti ne consumerà in ? 

865 
• ayiJ 

5190 

6o55 
1730 

a3874o 
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3.*^ MoUiplicMs ft3a7 5^6 4<M>36 9648 
per 63 2 307 6004 5 137 



WLLk DmSIOHB. 

Esercizi pel secando caso. 

Dividete 27 | 3 3 o66 | 7 884 | 4 5o5 [_£ 

Abbiasi a dividere la somma di lire a8856 fra otto 
persone » spetfa a ciascuno TotUTa parte. 

Disponiamo il calcolo così : d8856 | 8 

3607 

a4 
048 

48 

oo56 
56 
00 

dico: 8 sta in a8 3 volte; pongo 3 al quoiientet mol- 
tiplico il dirisore per questa prima cifra del quoziente, 
e dico 3 volte 8 scrivo !ì4 sotto le prime cilire del 
dividendo , poi sottraggo il prodotto a4 dal primo di- 
ridendo a8» ed ho 4 ^ resto; 0 dico: 1*8 nel 4 >^ob 
entra; «bl>asso le cifra seguente 8 allato al 4* « mi àk 
48 ; e dico : 1* 8 nel 4^ sta 6 volte ; pongo 6 per se- 
conda cifra al quoziente: moltiplico per questa seconda 
cifra il divisore e dico: 6 volte 8 dà /JBj scrivo il pro- 
dotto sotto il 48, poi sottraggo 8 da 8 resta o, 4 4* 
abbasso la cifra seguente 5; e poicbè 1*8 in 5 non può 
stare, pongo t» al quosiente per tena cifra: abbasso la 
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scgueute 6 cV^*" è rultima del divìdendo proposto e dico: 
8 in 56 entra 7 volte ^ 7 sarà roltiina cifra del quo- 
aieote: moltiplico 7 volte 8, fa appunto 56; scriva ^6, 
«ottriggOy mi reitft più nulla ^ dnnqne il qaosiente cer- 
calo 9uk esaltamente 3607. 

Esempio del terzo caso. 

Si è pagati la somma di lire 35438 per 47 giornale 
di teiireno j qual è il prezzo d'una giornata ? 

Bisognerà vedere quaute volte il numero delle gior- 
nale sia contenuto nel presso totale. Si dividerà dunque 
35433 per 47 » ^C^"® • 

35438 

829 I— 
Ih 
a35 

i88 
o 

Qui eooo necessarie le tre prime cifre del dividendo 
per contenere il divisore. Si dirà dunque: 4 in 35 sta 
8 volte con 3 dì resto ; ma questo resto unito alla cifra 
seguente 4 dividendo fa 34 , in cui la cifra se- 
guente 7 del divisore non istà 8 volte. Dunque si dirà 
jralamente 4 '^^ *^ 7 ^^'^ 7 resto, il quale 
unito alla dfra seguente 4 74 * seguente 
7 Jel divisore sta anche 7 volte. Dunque 7 sarà la 
prima cifra del quoziente , che si porrà a suo luogo. 
Moltiplicando per essa il divisore, e sottraendo il pro- 
dotto 3 29 dal primo dividendo paniale 354 « ^ ^^^^ 



è a5« Abbuiata a lato di questo retto la cifra seguente 
3 del dÌTÌdeiido proposto » si ha il secondo dÌYidendo 
* parziale 953. Operando su di esso come sul precedente, 

si trova j pur secoutla cifra del quoziente, e i 8 di resto. 
Fiualmente abbassata a lato di questo resto la cifra se- 
guente dy che è r ultima del dividendo proposto, ed ope- 
rando come sopra , ai ottiene 4 per tersa d(ra del qa»- 
liente » e aero di resto. Si condiinde » che il rioereato 
qnoaiente è y'j^ esattamente, e quindi il domandato 
prezzo della giornata è di lire y5^. 

Abbiamo già accennato , che il più delle volte la 
divisione non riesce esattamente , ma si perviene ad 
un resto finale pià piccolo del divisore. Ciò avviene, 
perchè il dividendo non è sempre composto dal divisore 
ripetuto un numero intero di volte. Dovendo per esempio 
dividere 187 fra 5 persone 



187 I S 

65 
a 

ti trova il quoziente intero 3^ , e il resto a. Questo 
resto a minore del divisore indica, che ciascuna delle 
cinque persone in questione oltre 3^ lire deve ancora 
avere la quinta parie di a lire, o ciò cbe è lo stesso, 
i due quinti d'una lira. Questa seconda parte del quo- 
xiente dicesi una FroMione^ e ti scrive accanto alla prima, 
come si vede espresto tc^ra nel quadro dell'operasione. 
Le divisioni danno dunque orìgine alle fraiioni, di cui 
diremo fra poco. 
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Gì 

NOZlO.lfl be^bmeutaiii 

DI G£OiM£TAiA L1]S£AK£. 



i.« Neire«lensionc si considerano tre dimensioni: /im- 
ghezza^ larghezza e altezza, che dicesi anche profon- 
dUA o spesseaa. Qoeste tre dimeniioni scmo necestari 
ittrìimti cU qnalun^e corpo. 

a .• Il punto è aa tegno nell'estensioDei il quale non 
ha veruna dimensione. 

3. » La linea è la sola lunghezza senza larghezza. La li- 
a^a retta è la più breve di tulle quelle che da un 
ponlo all' «Itn» ti poisono tinve. Una linea non retta, 
né composU di linee rette , dieesi emva. 

4. « La superficie è la Inngbena e larghesM «enea pro- 
fondila o spessore. La superficie piana, che dicesi 
iemplicemcnte piano, è quella, a cui si può per ogni 
verso adattare nna linea retla. La superfìcie non piana, 
nè composta di superficie piane, dieesi cun'a, 

5.* L'estenstone in largo f lungo e profondo costituisce 

il solido I o corpo geometrico. 
* . 

D^nizioni 

I • Una linea retta che cadendo sopra un' altra retta 
non ioclina pii\ dall'una clie dall'alura parte , fa due 

angoli retti i quali sono sempre uguali tra loro, e la 
lìnea chiamasi perpendicolare. 
%J» Se inclina più da una che dall' altra parte , dicesi 
^liqiMf e & un angolo maggiore del retto, che chia- 
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masi ottuso ^ e «u altro mioore del retto , che chia- 
masi octilo. Questi due angoli sono uguali a due rotti. 
3.* Linee parallele sono qudle^ che poste nel medesimo 

piano e protratte anche all'infinito, non mai si con- 

gi ungono, conservando sempre fra loro la meUesima 
distanza. 

4** Poligono significa figura di più angoli. 11 primo de* 
poligoni è il triangolo, che ha tre angoli e tre lati; 
i triangoli si distinguono o per ragione desiati 6 per 
ragione degli angoli. Per ragione de' lati il triangolo 
od è equilatero^ che ha tutti tre i lati uguali; o iVo- 
sceUij di cui due lati solamente sono uguali; o scaleno^ 
i ciii lati son tutti disugnali. Ppr ragione degli an- 
goli, il triangolo è o rettangolo ^ se ha un angolo 
retto; o ottusangolo, se ha un angolo ottuso: o acu^ 
taìigolo quello i cui Ire angoli sono tutti acuti, <^ual 
è il triangolo equilatero e Vìsoscelc, 

5. ** 11 secondo de' poligoni é il quadrilatero j figura cioè 
di quattro lati. I quadrilateri si distinguono in qua^ 
dratOf i coi lati sono tutti uguali, e retti gli angoli; 
in rettangolo, i cui angoli sono retti, e disuguali i 
lati ; in rombo , i cui lati sono uguali , e gli angoli 
non retti \ iu romboide che ha uguali i lati opposti, 
ugnali parimenti gli angoli opposti ; ma non é equi- 
latero né rettangolo. Questi quattro quadrilateri ap- 
pellansi anche pardUeiograntmi , perchè hanno paràl- 
leli i lati opposti. Ogni altro quadrilatero non paral- 
lelogrammo diccsi trapezio. 

6. <* il polìgono di cinque lati chiamasi pcntagom\ di 
sei, esagono'^ di sette, ettagono i di otto, ottagono ecc. 

j.* U circolo è una figo» piana, compresa in una sola 
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linea curva , che . dicesi peryèrìa o drctn^èrenza ^ di 
cui ciaschedun ponto è ngoalmeote diiUnte da un 
punto di messo « che appellasi cenino. 

8. ^ Una linea retta, tirata, dal centro allft pférifecia, di- 
cesi raggio del circolo. 

9. ** Una linea retta che passa pel centro , e terminala 
dalla periferìa da ambe le parti , dicesi ifòmietro del 
cìrcolo. 11 diametro divide il circolo in due aeniioir- 
coli. Tutti i raggi di un circolo sono tra loro uguali : 
lo sono pure i diametri. 11 diametro è doppio del 
raggio. 

10. '* Qualunque parte della periferìa dicesi arco» 

1 1 Una linea retta terminata dalla periferìa , e che non 

passi pel centro I chiamasi eorda o sotusó, 
la * Una parte di circolo circoscrìtto da un arco e dalla 

sua corda, si chiama segmento del circolo. Ogni corda 
è sempre minore del diametro , perciò ogni corda di- 
Tide il circolo in due segmenti 9 ufio minore, Taltro 
maggiore. 

i3.* La parie compresa da un arco e da due rag^i , 
dicesi settore del circolo. 

i4-** La quarta parte delia circonfereuza del circolo di- 
cesi quadrante. 

i5.* Upa linea retta che ha un sol punto comune colla 
eirconferensa cluamasi Utngenie del circolo. U ponto 
comune chiamasi punto di èontaUo* 
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D£l JNUM£R1 ROMANI) 



Oltre alle ci(fe anbicbe » ti fa nio UlYolte delle 
cifre conume , le quali sono le tegnenti : 



; 1 che aigniiica 


I 


V a 


S 


X a 


IO 


L a 


So 


G a 


lOO 


D ID a 


5oo 


M CiD a 


lOOO 


IDD a 


Sooo 


CaOD a 


lOOOO 


IDDO a 


Soooo 


CCCID3D a 


I ooooo 



Nou ayevan numeri sopra il centomila. 

Con queste cifre si possono esprimere tutti i nn- 
meri a tenore delle regole seguentL 
Una cifira minore a destra d'una cificm maggiore dcbbe 
intendersi aggiunta alla maggiore, 
a.* Una cifra minore a sinistra il' una cifra maggiore 
debbe intendersi sottratta. 



3.° Due o tre cifre uguali di seguito s* intendono ag- 
giunte Tona airaltra. Si ha quindi che 



VI significa 


6 


Uddo?e IV 


significa 


4 


XI a 


11 


a IX 


a 


9 


LX a 


6o 


a XL 


a 


4o 


CI a 


lOI 


a IO 


a 


99 


DC a 


6oo 


a CD 


a 


4oo 


MG a 


1100 


a GM 


a 


900 


MDGCGXXXI 


i83i 


a MDGGGXXXIX 


1839 



MDGGGXU 1841 
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MODELLO O' INTERROGAZIONI 

COI DQV^Jl SAPM AISVONfiEHB I.*A8PIRA1ITB ÀLLk 5/ 

1.* Glie eo9% è quantità ? Namero ? Unità ? 

Quali ti dicono numeri semplici , e quali numeri 

composti? Quali inlìeri, a quali rotti? Quali astratti , 
e quali concreti ? 
i.^ Perché le cifre numeriche si chiamano arahiche? 

4. ° Che scienza é l'aritmetica ? 

5. ^ Come si rende iacile la lettnim d*nn numero lungo? 

6. * Qoando si lia da sommare fpnoi nnnMfO di poste , 

come si dovrà fare? 
j° Qual è la regola deìraddizìone ? Quale la prova ? 

8. ** Qual è la regola della sottrazione? Quale la prova? 

9. * Qual è la regola pel terzo caso di molllplicasiooe? 

10. * Qoal è la prova della moltiplicazione ben &ttft? 
1 1 * Qual é la regola pel terzo caso della divisione ? 
12.' Qual è la prova delia divisione ben fatta ? 

11. * Quante dimensiooi si considerano neirestensione ? 
i4** Che coaa è il punto? 

i5#* Che cosa è la linea? Qual é la Knearetla? Quale 
la curvai 

16. ^ Che cosa è la superfìcie ? Qual è la superfìcie piana? 
Quale la curva? 

17. * Che cosa costituisce il solido o corpo geometrico? 
•i8.« Qual è la linea perpendicolare? Quale l'obliqua ? 

Quali angoli formano cadendo sopra un'altra linea? 
ip.** Quali sono le linee parallele? 

ao." Che vuol dire poligono? Qual è il primo de' po-. 
. ligoni? - 
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ai.* Come ti diitinguoao i triangoli? Qual è il Iriangolo 

equilatero ? Quale Visoscele ? Quale lo scalmo ? Quale 
il rettangolo ? L' ottusangolo ? L' acutangolo ? 

Come si distinguono i quadrilateri ? Qual è il 
quadrato ? il rettangoio ? U rojfi6o ? La rom^oicie ? 
Il fnoyiMÒ ? 

»3.* Che coia è il pentagono? L'eM^o? VettagonoP 

ottagono ? 

a4 ** Che cosa è il circolo , la periferia , il centro y il 
diametro, il raggio , Tarco, la corda, il segmento 
del circolo » il «ettore ^ il quadrante , la tangente del 
circolo? eee. 

»5.* Quali tono le regole per eiprimevo i nnnwri ecXie 
eifre romane ? 

I 
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IfEJk LA GLASSfi QCllTA 



DELLE FBAZIONL 

L 

D^nùàimi « prafrrùad gerienUi delle JhuùmL 

Le frazioni, come già accennammo ( pag. ^5), non 
lODo altro , che partì dell* unità. Se si concepisce , per 
esempio, una lira dÌYÌ8a in otto parli uguali, ciaacujia di 
questo medesime parti aarà Vottm^o della lira ; e ae di 
queste noedefliine parti ae ne prendono cinque, ai arranno 
i empirà otUm della lira \ prendendone tre, ai avranno 
i tre ottavi ecc. 

Per eaprimere in cifre queste parti dell'unità, si scrÌTe 
>1 di sopra di una linea il numero, che Indica quante 
parti ai prendono, ed al di aotto il nnmero, ebe indica 

In qaante parti uguali al concepiace divlaa Tunità. Cosi 

5 

la fraaioiie eói^ Movi si acrÌTeg% Similmente Tesprea* 

3 . 

•ione ^ si legge tre quarti , e signifìca , clic essendo 

l'nnità divisa in qpiattro parti ugnali , ae ne prendono 

tie. L'espressione ^, si Ici^.ms messo, e signiOca, 

ebe essendo l'unità divisa in dne parti eguali, se ne prende 
ttaa sola, ciò che forma la metà ecc. 
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In una frazione disti nguonsi dunque due termini^ il «u- 
meralore ed il denominatore. Il numeratore indica quante 
parli dell' unità si cootengoiio nella frazione \ il dbno- 
minalore indica in quanto parti ugnali si concepisca di- 

Visa lunità. Cosi nella frazione tei settimi 6 è il 

7 

numeratore , y il denominatore. Moltiplicando il solo 
numeratore d'una frazione, si moltiplica la frazione j e 
moltiplicando il solo denominatore, si divide la frazione. 
Parimenti dividendo il solo numeratore, si divide la 
frasione; e dividendo il solo denominatore, si molti* 
plica la frazione. 

Quindi una frazione non cangia punto di valore molti- 
plicando o dividendo i suoi due termini per uno stesso 

numero. Sia la frazione ^, die soppongo esprimere un 
mezzo raso. Moltiplicando il numeratore ed il denomi- 

3 I 

natore per a» si ba la fiuioDe ^, è ìù stesfo cke 

poiché la frazione j significa, che essendo il raso di- 

4 

viso in quattro partì uguali, se ne prendono due, ciò 
che forma ugualmente la meìà del raso. Dunque la ft»- 

zione ^ equivale alla frazione Dunqoe vicevena 
sendo data la frazione dividendo per a i inoi due 
termini, si ottiene la frazione «^'equivalente alla data 

j. Similmente moltiplicando per 3 i due termini della 
4 



es- 
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I 3 I 

fittione -, &i avrà la franone ^ equivalente '^^ ^cc- 

Dunque una frazione non cangia punto di valore niol» 
tìplìeando o dividendo i tuoi dne temioi per uno steiso 
Domerò. Epperò abbiamo on messo &cile per sempli- 
ficare, ossia ridurre una' (razione ai minimi termini. 

Questo mezzo consiste appunto nel dividere ambidue 
i termini della frazione per uno stesso comun divisore : 

per es. dividendo la frazione -j pel comun divisore 8, 

1 * 
avrete la fraaione ^ mollo pi4 aenpliee daUa prima. La 

maniera poi di trovare il massimo comun dwisore per 
poter ridurre le frasioni alla loro più semplice espres- 
itoue, spetta ad un trattato dViritmetica meno elemen- 
tare del presente. 

Nel calcolo delle frazioni si perviene sovente ad e- 
spressioni frazionarie , il cui numeratore supera il de- 
nominatore. 

Da queste frazioni improprie si estrag^no le unità 

intere contenute , facendo la divisione indicata , cioè di<« 
videndo il numeratore per lo denì^minatore. Il resto di 
questa divisione sarà il numeratore della frazione propria^ 
'die dovrà aceompaguare il quoziente intero trovato. Così 

p. e. ^ equivale a a ^ cioè a due unità intere ed un 

ipiarto: ^ equivale ad i || eco. 

Reciprocamente un intero accompagnato da una fra- 
sione può ridursi in una espression frazionaria» molti- 
plicando Finterò pel denominatore della firasione» ag- 
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giimgCAdo al prodotto il oumeratore » « lasciando alia 

5 

somma lo stesso denominatore. Così p. e. 3 — si tras- 

*^ 7 

iorma in — ecc. 
7 

U. 

JUmvioiiB m mis o nò piaiìohi 

# 

AIXO «IMO QBNOMUfATOaB. 

Per rìdam allo ttesso detioiniiMitoTe due fitaxìoni pro- 
poste , ii moltiplicano i due termini della prima pel 

denominatore della seconda , e i due termini della se- 
conda pel denominatore della prima. Siano p. e, le date 

2 4 

frazioni le seguenti due : ^. 

Si moltipliclieranno per 5 i due termini della prima , 
o si unk Si moltipliclieraBoo poacia i due termini 

I n 

della seconda per 3 , e si arra Le icaaioni risultanti 

•T, -s hanno lo stesso denominatore, e sono del Talor 
IO i5 ' 

di prima rispettivamente. 

Se le date frazioni di diverso denominatore saranno 
più di due , per ridurle ad un denominatore comune 
ai moltipliclieranno i duo termiiii di ciascheduna Ira- 
none pel prodotto dei denominatori di tutte le altre* 
Siano dato p. e. le tre frazioni aeguenti : 

I a 6 
3' 6» 7 • 
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Si moltipHelMZftmi9 i doe termini della prina p«r 5 

35 

volte o sia per 35, e si avrà tDoUipUcberanao 
w acuito i due iermitti dellm wccnda per 3 T<JÌe 7, 
o fu per ai , e ai avrà Finalmeote si mollipli- 
cheninao i due termini della terza per 3 volte 5» o ùa 
per i5, e «1 avrà -j^. 

Alle tre Iraiiooi proposte si potranno sostituire le tre 

seguenti : 

35 4^ 

106' io5' io5* 



■ 

ADonioiiB nnxB nuzioiii. 

Per ottenere la somma di più frazioni date si dclj- 
bono prima ridurre, se non lo sono, al medesimo de- 
nominatore. 

Si fa in seguito Taddisione de*soli numeratori , e si 
dà alla somma Ìl comun denominatore. 

Badate che gli aritmetici per indicare cbe doe o pià 
numeri si devono addizionare, si servono di una cro- 
cetta cbe leggono piùi e le due lineette trasversali zz 

^ , a a 3 
significano eguaglian:^. Così nell'esempio: g g 3 

M a a 3 1 

= ^; leggete -g p^^ ^ plù sono egoali « ^ • 1 deno- 
minatori essendo gli stessi^ abbiamo fatta laddizione dei 
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«oli numefatori, «ed aOa loro souum 7, abyaM ioUo- 
scrìtto il deDoininator comune 8. 

In quest'altro esempio i denominatori essendo diversi, 
conviene prima ridurre le frazioni proposte allo stesso 
denominatore, giacché noo possiamo riunire insieme quan- 
tità di specie diversa. 

3 a 5 

Si domanda la somma di ^, -j, ^ di rasa» (*) 

Operando sulle date fraaionl come A è insegna to, ti 
trasformeranno nelle seguenti : 

64 60 

La somma dei numeratori di ^este frazioni è 1961 

I 6 

dunque la somma delle frazioni proposte sarà o aia 

» A, Tale a dire due raai« e di raso. 

IV. 

SOTlUAZIOlfB DELLE FRAZIONI. 

Se le date frazioni hanno uno stesso denominatore , 
si sottrae il numeratore della sottraenda dai numera^ 
tore della minfienda » e .si dà al resto il comnn deno* 
minatore. Bla se arranno diverso denominatore , si do- 
vranno prima ridarre ad un denominator comune , e 
poi fare la sottrazione » come si è detto. 



(*) Baia fvopriMMBit à nu diano di saU 1ÌMÌ0 « InasDla: as 
ii ptmide per la mitim iimU in PUmonte, colla quak si nifanao 
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La icgDMite Uneelto tniTtrsala <— leggesi menOf ed è 
il iec;no della sottraaone. 

Cori: 2-Ì«^ leggele5««o i i 
7 7 7 7 7 7 

^Ifempìb. 

5 3 
Ot ^ di raso n Togliono dedurre j di iato, 

Ridolte le due frazioni -g, ^ allo stesso denominatore» 

si trasformano nelle seguenti ^ue ^ Dalla prima 

sottraendo k seconda , giusta la regola data» il resto è 

-7. 0 sia — di raso, 
al 1% 

Esempio. ■ 
Da rasi o ^ sottrarre rasi 2 

I SI 

fìiducendo le due fraaioni — • 7 >^lo stesso denomi«* 

astore » si canino nelle seguenti ^ ^ vede» che 

dalla prima no a può sottrarsi la seconda. In questo caso 
si prende dal 9 una unità, che vale ed unendola alla 

frazione troppo piccola g- risultano g , da cui sottraendo 
4 5 

^ resta -g. Passando poi agli interi si dirà da 8 levando 

s resta 6. Dnncpie da rasi 9— sottraendo rasi »^ ^ il 

5 

nslo è rasi . 
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Y. 

moltifugazioub dblle riiA«ioi«u 

Moltiplicare per una frazione una quauLità qua- 
lunque non è altro , che prendere su questa quantità 
qoeUa parte , che indica la £raxioue moU^Ueaiore. Così 

I d 

moltiplicare un dato namero per -, eoe. è prendere 

la metà , i due terzi ecc. di quel numero. 

Regola !• Per moltiplicare un numero intero per 
una frazione y o una finzione per un intero» éi dee mol- 
tiplicar ritttero pel nnmetatore della frazione, e lasciare 
al prodotto lo stesso denominatore. 

Come yedete, questa regola comprende due casi, ma il 
prodotto è però sempre lo stesso , perchè il moltiplicando 
si può fare moltiplicatore e TicererM. Cosi 8 X 5 = 
e 5 X B s 4o ; la croce particolare x che non oon¥Ìene 
confondere eon quelk deiraddizione, significa moltiplica. 

Esempio i.* 
3 

Si cerca il prezzo di ^ di raso di panno, a ragione 

di lire iB il raso. 
Insognerà prendere i tre quarti di lire t8| o sia fi 

dovrà moltiplicare lire i8 per ^« Operando come so- 

54 

pra si è detto, si ottiene per prodotto ed estraen* 

do gViuteri, i3 j, o finalmente lire i3 —, che sarà il 
prezzo ricercalo. 



Digitized by Google 



75 

Esempio %.* 

Una libbra dì zucchero costa ^ di lira) quanto coste- 
numo a3 libbre? 
Si dovrà ({ai ripetefe «3 Tolte j di lini» orrero mol- 

liplieare ^ per ^3. Opecand» come aopni ai ottenà ^ 

per prodotto, o sia lire J> domandato 
presso^ 

Rboola 11. Per moltiplicare una firaiione per no* al- 
tra frazione , si deggiono . moltiplicar fra di loro i nu- 
meratori, e fra di loro i denominatori. . 

Esemph» 

* 3 5 
Un raao di tela cotta ^ di lira» «pianto 008teramM> 

di raao ? 

Dorendo moftiplicare il presto del rato pel nnmeio 
di latiy ti moltiplicherà qui ^ per ^. Giutta la regola 

i5 5 

data , il prodotto è o aia g-, dividoido per 3 I due 

5 

termini. Il domandato prezzo è dunque di lira. 

Rboolà ni. DoTcndo moltiplicare numeri interi uniti 
a frazioni per numeri interi uniH a fraaioitif tt con- 
vertirà prima ogui uuinero intero colla irazione unita in 
una sola espressione frazionaria^ si farà poscia la mol* 
tipUcaaione come ti è detto topn. 
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Esempio, 

I 

Una libbra di caffè cotta liie a ^: quanto costeranno 
libbre 8 I 7 

ic- 



Si rìdomiuio prima le dpveMioni 9^» 8 j nelle 

guenti Moltipllcando poscia la prima di qaeste 

eapfeinoni per la seoonda» gintta la Regole II, n et- 
tiene per prodotto o aia 19 — estraendo gli in- 
teri , o finalmente 19 ^ , cU^dendo per 6 i dne ter» 

mini della frasione U ricercato prezzo è dunque di 
lire IO 

VL 

DivuiOHS OBUS raisimn. 

Regola I. Per dividere una frazione per uu numero 
intero, ai moltiplica il denominatore pei rinleeo, e ai 
latcia lo steMo' numeratore. Per indicare che una quan- 
tità dare dÌTÌd«nì per nn' altra, ei serriamo d*nna li- 
neetta, oppure di due puntini nella seguente maniera 

4 * • 

^ Oppure ^: 5\ e cosi per indleare la diviaione d una 

3 5 

peraione per un' altra , scriTÌamo -7 : — • 

5 7 
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3 

Dividere p. e. la frazione per 2 doo i altro, che 

rendere qoctto frasioiie due volte più piocok, e ciò si 
ottiene rendendo il denominatore due volte più grande: 
3 

Mrà doncpie il domandalo quoziente. 

AiooLiL II. Por dividere un namero qaaloiiqua in- 
teri» o Iratto per una fvaijoiie 9 bisogna roveaeiare la 
fieaiione gHvisare , cioè fiire , che il nnmeratore divenga 

denominatore, ed il denominatore divenga numeratore^ 
moltiplicar poscia per questa frazione rovesciata il divi* 
dendo proposto , secondo la regola data per la molti* 
plicasiope. U prodotto che ai otterrà 9 aarà il quoaìenta 
eercato. 



Per di raso di panno, si sono pagate lire 9 $ sì 

cerca il prezzo del raso. 

CoBoacendo il prezzo e la quantità di mercanzia 
qualunque» per avere il prezzo d^una aola unità bi- 
sogna dividere il prezzo totale per la quantità della 
mercanzia. Dunque si dovrà qui dividere lire 9 per 

^\ e per la regola data la questione si riduce a mol- 

tiplicare 9 per il prodotto è ossia 24. Dunque 

il eereato preao del è lire «4* 

Esempio a.* 

3 

Si è pagata la somma di lire 67 ^ per libbre di 
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tabacco ^ • Quanto cotta una libbra / 

• 3 I 

Bidotte le due espressioni ^7 ~g > > ^ nelle due 

•esnenti ^ * n>TCSGÌ la acconda e ai mol- 

li plichi la prima per Si ottiene per prodotto 

, ovvero 5 estraeado grinteri , o finaiaieute 

5 ^ , dindendo per 196 i due termini della frazione 
196 

Il domandalo 'presBO di nna libbra di tabacco è dnn* 

qve iiie 5 nella auppoaiaionei cbe. libbre *^ co* 

3 . * 

•tino tire 67 ^ 
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PER LA CLASSE QUARTA 



DELLE FRAZIONI DECIMALI 

» 

1. 

Notioiu Gbmuali. 

Se si concepisce 1' unità , come una lira , per esem- 
pio, divisa in io, ipo, looo ecc. parti obliali, si avranno 
dei decimi » dei centesimi f dei mUlesimi eco. di lin. Que- 
lle novelle parti dell'uDÌtà aaecessivamente di dieci in 
dieci Tolte più piccole, diconsi frazioni Z^ecima/i. 

SecoDdo il nostro sistema dì numerazione, una stessa 
cifra, a misura clie si avanza verso la destra , esprime 
delle nnità di dieci in dieci Yolte più picoole. Quindi 
^9 ehe per esprimere in •cifre queste noirelle parti del- 
l' onitù SQCcessiTamente di dieci in dieci Tolte più pic- 
cole, o sia le frazioni decimali, si stabilì, che segnando, 
con una TÌrgola la cifra dell'unità di un numero qua- 
lunque , una cifra scritta alla sua destra rappreseotaaae 
^ decimi; un'alte^ cifra scrìtta alla destra della pre» 
<i«dente esprìmesse dei centesimi f e così di seguito una 
tersa d^ millesimi y una quarta dieci millesimi ecc. Cosi 
p. e. r espressione 2^,354 contiene unità intere , e 
ài più ò decimi, 5 centesimi e 4 millesimi dell'unità, 
<li cai é questione, OTTero %j unita, e 3^4 millesimt 
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deiruuità, giacché ogui decimo vale dieci centesimi» e 
ogni centesimo Tale dieci millesimi. 

Si lui in «petto modo om nnmero composta di dae 
parti : la prima a sinistra della > virgola esprime imita 
intere; la seconda a destra della yirgola rappresenta il 
numeratore d'una frazione, il cui denominatore sottin- 
teso è Tunità seguita da tanti zeri, quante sono le ci- 
fre dopo la virgola. Cosi il nnoMfo 139264 esprime 1% 

interi, più ^^^^ i numero o,o5 il primo xero, che 

precede la virgola, tien Inogo delle unità intere, le qnali 

mancano j lo zero seguente indica, che nel dato numero 

5 

mancano pare i decimi; cosiecliè o,o5 significa -^^t 

Ciò che precede, ci porge anche il modo di scrìvere 
In cifre nna fraaione decimale pronnusiata. Per qaesto 
basterà scrìvere le sole cifre del numeratore, separando 

alla sua destra eoa una virgola taite cifre, quanti sono 
gli zeri del denominatore. E se il numeratore non avrà 
nn bastante numero di cifre, sì supplirà con seri scrìtti 
alla sna sinistra. Cosi p. e. la frasione 87 centesimi si 
scriverà 0,3^ ; la fianone 9 mfllesimi si scrìverà 0,009. 

È necessarìo d'osservare, che in un numero decimale 
■trasportando la virgola d' una sede a destra , si molti- 
plica il dato nuniero per 10^ trasportandola di due, si 
moltiplica per 100; di tre, per lootf ecc. Viceversa tras- 
portandola a ' sinistra , si divide. Così p. c. il nomerò 
947 ^ dicci volte più grande di ft4)7 > cento volte |*ìà 
grande di ^^^y ^ mille volte più grande di o,a47 ^ 

Si osservi ancora , che non si altera punto il valore 
d*uoa frazione decimale aggiungendo alla sua destra un 
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natnero qualunque di xeri i oppar lo^lendoK , ée già 

▼i sono. Così p. e. ^y^6 è la stessa cosa che 47>6o ; 
47,600 ecc.: e viceversa le espressioni 0,80 j 0,800) 
0,8000 ecc. equivalgono aircspressione 0,8. 

Delle yflrìe onità decimali, finora presso noi non tro- 
▼iemo generalmente adottata che la lira ed il metro. 

La lira nuova di Piemonte ( cosi Tiene indicata negli 
atti pubblici ) è l'unilà di moneta, ed equivale al franco. 
Si suddivide secondo il sistema decimale, in decimi, e 
questi in centesimi. Cento centesimi fanno la lira. 

Il metro è ranilà di langhezsa, base dèi sistema me* 
trico adottalo in varie parli della colta Europa. Questa 
linea equivale a circa due dei nostri piedi Liprandiy e si 
suddivide in decimetri, centimetri ^ millimetri ecc. ecc. 
Un decimetro è la decima parte del metro, come il eco* 
timeiro ne è la centesima, ed il millimetro la millesima 
parte. 

Una linea lunga dieci metri chiamasi decametro ^ quella 
lunga cento dicesi ettometro , ed una linea lunga mille 
metri costituisce il kiiometro , che serve ft misurare le 
grandi distanze ecc. ecc. 

IL 

Anoizioim DEI Decimali. 

L'addìaione de* numeri decimali si fa come Taddizione 
dle'nmneri interi , scrivendoli gli uni sotto gli altri di 
modo che le unità di diasenn ordine si corrispondano j 
per questo basterà fare , che le virgole si trovino nella 
•tessa colonna verticale. Quindi cominciando dalle parti 
più pìccole a mano deetra fi sommerà al solito , sema 

jÈrUmetka 6 



Su 

«ver riguardo alla virgola, mettendola poi oelU somna 
Della stessa colonna. 

Un negotianle lia compenito in un mercato per lire 
3fl7,o5 di merci ; nel mercalo seguente ne ba compe- 
rato per lire i36i,5j in uo terzo meicato per lire 
78, 65. Quanto ha e^i speso itt tutto ? 
Si farà r*ddisioiie seguente. 
Lire 3a7,o5 
i36i,5 
7^5 



Lift 1767,20 somma domandata. 
IIL 

Sottrazione nsi Decimax.!. 

La sotliaiione dei decimali si & ancora secondo la 
medesima regola daU per li numeri interi. Se il sot- 
traendo ha più cifre decimali di qu el che non ne ab- 
bia il minuendo, si metteranno zeri alla destra del 
minuendo , fioclié i decimali siano in egual numero. 
Nel resto pd si metterà la ▼irgola ndla «tessa cdonna 
delle akre. 

Esempio i«* 

Uno deve la somma di Ure 548 e 64 centesimi , « 
pagi a conto del suo debito 869 lire , 85 centesimi. 
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Si cerca il residuo. 
Ecco Tope razione : 

Lire 548,64 
359,85 



Lire 1 88,79 residuo cercato. 
Esempiù ft.* 

Due lorri hauno di altezza , la prima metri 6a,4 9 
la seconda metri 4^)^7^ ( metro Tale i piede li- 
praodo , 1 1 oncìe , 4 P^ti , 3 atomi , e 4 decimi di 
•tomo circa )• Di «{uaoto k prìiM è più alu della ae- 
eonda ? * 

Ecco Toperazione: ai aggiungono due seri al mi- 
auendo 63,4» ^ &ì sottrae 4^» da 62, ^oo» 
Metri 62^400 
48,675 

Metri f 3,725 dlffereoia cercati» 

IV. 

MoLTlPUCAXlQIfB DEI DeCUUUUU ' 

Per la «iohiplka»oiie d»* Bameri decioiali la ragola 
da aegoirai è quella: n moltipticaiio i dati nDmeri ienaa 
aver riguardo alla virgola » come se fossero nnmerì in* 

teri; ras si separeranno poi tante cifre a destra del pro- 
dotto ottenuto, quante decimali contenevano i due fat- 
tori. E se il numero delle cifre del prodotto non sarà 
safllcieiitey si scriTerà alla sua sinistra ùn bastanto 
di 
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Esempiù i** 

Quanto costeranno rubbi di ferro , • ragion* 

di fr. y,i5 il rubbo ? 

Lire 7,16 molti plicaodo. 

9 43 moltiplicatore* 
31 45 
a86o 
6435 

Lire 6743*4^ prodotto. 
Non connderando la virgola, reodosi il molllplicmido 

cento volte più grande. Quindi il prodotto sarà anche 
ceulo volte più grande di quello, che deve essere. Bi- 
sognerà duuque renderlo cento volle più .piccolo 9 o aia 
diviilerlo per 100 ; e ciò ii ottiene timido con noe 
Tirgola le sue due ultime cifre a destra. 11 Toro pro- 
dotto cercato é dunque fr. 6742,4^* 

Esempio 



Un metro di panno ooata 
metri 79*5 ? 

Lira 37,5 

1876 . 
750 



£r. 3^9^ quanto eoaleramio 

moltiplicando» 
molliplicatorc» 



Lira »7 1,875 prodottOt 

È chiaro , che facendo astrazione della virgola « rea* 
desi il moltiplicando 10 volte pià grande » ed il mol- 
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tiplicatoie loo- volte più grande. Quindi il prodotto 
difenili IO volte loo, o sia. i odo volte più grande. 
Si sono pereiò separate a destra del prodotto oltenuto 

le tre ultime cifre per renderlo looo volte più pie* 
colo» cosicché il vero prodotto cercato è fr. ^gifij^p 
0 sia £r. •71» e 87 ceatcsimi , lasciando Tultima cifra 
5 , che non vale che dei millesinu di nn franco. 

Esempio 3.^ 

Un metro di tela costa lire $ quanto costeranno 
metri 0,275 ? 

# 

Lire a,4^ 
Ofa75 
I %%5 
17 i5 
490 

Lire o^Cjòjò prodotto. 

Dovendo qui separare cinque cifre a destra del pro- 
dotto ottenuto , e non essendovi più cifre sulla sinistra, 
si é messo ntto aero per esprimere , tbe il numero 
de* metri o 9 -m75> noti costa vìit 67^76 ceiito millesimi 
di nn franco, 0 più semplicemente 67 nentesimi. 

Esempio 4** 

Un trabnoco di lavoro costa fr. 0,65 \ quanto coste- 
fMRto S centesimi d*vu trabacco ? 

Si dovrà moltiplicare fr. 0,65 \ per o,oS 



86 

Ecco Toperazione: 

Lire ofiS 
o,oB 

o,o520 prodotto cercato. 

Il donMiiidtto preixo degli B centosimi di tabacco 

di lavoro è duu(^ue fr. 0,0020 , o più semplicemente 
5 centesimi. 

V. 

DlTISIORB DEI DscmALI. 

Rmolì L Se il di? idendo ed il dirisora hmmo un 
egual nomerò di dfre decimali, si sopprime la Tirgola 

iiell'uuo e nell'altro, e sì fa la divisione secondo la re- 
gola degriatierì. Il quoziente che ne risulterà, sarà il 
vero. 

Esempio. 

Una brenta di vino cotta fr, i^i^* Quante brente 
se ne anrnnno per la eomma di fr* Sag^SS ? 



1735 

t56i5 
i56i5 



1^35 

19 quoziente ricercata 



La rispetta alla qnittione è 19 brente. 

Bttendoyi nel dividendo e nel divitore nn cgoal nu- 
mero di cifre decimali, la soppressione della yirgola non 
(a allro, che reodere Tuno e Tallro uuo stesso numero 



I 
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di ▼olle pià graadi , locché non altera il quoziente ; a 

ciò renriesi mauifesto esaoiinaudo per esempio qual sia 
il quoziente di 

la divito per 3 
' a4 6 

M .9 
ecc. ecc. 
che è costaotemente 4* 

Rbool4 II. Se il dividendo ed il diviaore non ftvranno 
un e^al numero di cifre decimali , si renderà uguale 

con zeri scrini alla deslra di quello , che ne avrà di 
meno; quindi si procederà come si è detto nella regola 
preoedeikte» 

Esen^ìo» 

0n sacco di gieno costa fr. 18, a5, Qnenti sacelli 
se ne avranno per la somma di fr. 6gò , 5 ? 

Posto uno zero alla destra di 698 , 5 , e soppresse 
quindi le virgole, si farà la divisione come segue ; 

69350 j i8>S 

547S I 

i4<>oo 

i4^oo 
o 

Dunqne se nn sacco di grano costa fr. 18» a5 , per 

fr. 693 , 5 se ne avranno sacchi 38* 



Regola III. Allorché la divisione non riesce esatta- 
mente , si mette uno zero alla destra dell' ultimo resto 
e degli altri suceesnvi ; e centiniiando la divisione si 
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hanno sncceMiTameiite al quoiieiite dei clecavii » cen^ 

tesimi, mUìesimì ecc. dell* unità principale , di cui è 
qulstlone , avvertendo di separare eoa una virgola que- 
sta seconda parte del quoziente dalla prima di già tro- 
vata. Si ottiene cosi in decimali il quoaieate o esatto 
o approssimato al vero quanto si Ttiolo. 

« 

Eswnyio, 

So U cafiè oosta lire a » 3 la liklum » quante libbre 
sa ne avranno peir la somma di lire i^yS ? 
Eeco ropeiazione: 



191975 

1475 



i3o 



òoo 

700 
690 



IO ecc. 

Ottenuto il quoziente intero 56 ed il resto 95 , si 
pone zero alla destra di questo resto , e continuando 
la divisione si ha la prima decimale al quoaieote ^ po- 
nendo nn nuovo aero alla destra del nuovo resto 3a, 
e dividendo ti ba la seconda cifra decimale' al quoziente: 
nello slesso modo si ottiene la terza , la quarta ecc. 

Se la divisione non si termina , quanto più si prc- 
longberà» tanto più sarà il quoùeule appiios&imato ai 
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«ao vero valore. Nella que»lione presente se il cafle 
cosU fr. a, 3 la libbra, per fr. 129, yS se ne amimo 
dunque 66 libbre, e 41 3 millecimi di libbra prosaima- 
mente. . • 

L'ultima regola su {seriormente esposta serve a ridurre 
una frazione ordiuaria (jualuncjue in uua fraiioue deci- 
male equivaleate. 

Sia per esempio ìa fnzicme -g- , si opererà come segue: 

8 



IO I o, 1 a5 

^ 

ao 
16 

4o 

o 

e la frazion decimale 0,1 «5 ottenuta ài quesiento equi* 
farrà alla data fnsione ordinaria . 

Sia ancova la ficaitone - . ^ si farà la divisione come 



segue : 



a5 1 

6 I flSi 

600 I 0,0239 ecc. 

753 

1 1 ecc. 



9° 

il quoziente 0,0239 esprimerà per approssiouuoae il 
valore della frazione ordinaria proposta ^ e sarà 

tanto più grande rapprocsimastone, quanto pià si sarà 

prolungala Poperaziune. Qualche volta poi l'operazione 
può prolungarsi fino alTìntìnito , c si cade in quella 
frazione cbe chiamasi periodica^ le cui cifre cioè ritor- 
nano Minpre neiristess'ordine fino airinfiaito. 

Per esempio se si applichi la regola alla £raxione 01^ 

dinaria per trasformarla in una decimale equÌTaleatet 

.troverete la frazione periodica 

=0, 6666 airinfinito. 

Vi accenniamo ancora che una frazione decimale può 
ridursi alla sua generatrice ordinai ia , sottoscrivendo il 
denominatore sottinteso, e riducendola quindi ai minimi 
tmannà come nell'esempio superiore x . 

10000 H 



Ciò die precede y contiene le regole veramente es- 
senziali dell' aritmetica. Per maggiore utilità però sti- 
miamo a proposito di trattare ne* seguenti due ultimi 
capi del calcolo de* numeri complessi^ de* rapporti e 
ddie proporzioni f e di alcune principali regole f che 
ne dipendono. 



Digilized by Google 



5* 

D£l NUMERI COMPLESSI 



Numeri Complessi si chiamano quelli , i quali sono 
composti di dÌTene specie d^unità. La legge , che regna 
tra queste diverse specie d* unità e' T unità principale , 
è Tana ne' varj numeri complessi. Così per esempio 
abbiamo nelle misure di lunghezza il trabucco com- 
posto di 6 piedi liprandi , il piede lipranuo composto 
di 1% oncie , Toncia di ii punti. Il punto di 12 atomi. 
Per K pesi abbiamo il rubbo composto di a 5 libbre, 
la libbra di 19 oncia , Toucia di 8 ottavi > l'ottavo di 
3 denari , il denaro di 24 grani. Per la moneta abbiamo 
la lira di 20 soldi, il soldo di 12 denari ecc. 

Si applica facilmente il calcolo a' numeri complessi, 
se si ba riguardo al numero delle unità di dasenn or- 
dine, di cni è composta l'unità dell'ordine immedlatft- 
mente superiore; o sia se si conoscono i rapporti » cbe 
regalano fra le diverse loro parti e Tunità principale. 

Gli esempi seguenti indicheranno il procedimento , 
con cui si efTettuaoo sopra i numeri complessi le quat- 
tro opecasioni fimdataentali dell'aritmetica* « 

L 



. £sBiin m Aimisioiis. 



Ur« 




dea. 


rabbi 


libbre 


onci« 


25 


i5 


8 


35 


i3 


9 


M? 


II 


6 


1 


7 


10 


7 


0 . 


4 


»49 




6 








74 


«9 


5 


Som* 


5 


8 


Som. %6i 


«4 


6 



% 



9« 

Si coiTiÌQcia Toperasione dalla destra » ove sono la 
parli più piccole, e ti passa aaccassivamente alle altra 
così : nei primo esempio )a oolonna dei denari dà per 
fomma so denari , o sia vn soldo e $ denari ; si seriVe 

8} e si ritiene i. La colonna de' soldi dà per somma 
44 * G I > che si ò ritcnato 4 fa 4^ soldi, o sia a lire 
e 5 soldi : si scrive 5 , e si ritieoe a da aggiungere 
alla colonna deUe lire. La aomna cercata è • 
5 soldi, 8 denari. 

Con eguale facilità si fa il secondo esempio , ba- 
dando , che l oucie fanno una libbra , e a5 libbre 
iaaoo un rubbo. 

li 

Esaurì DI SornutfiomL 





lire 


soldi 


(leu. 


•• lire 


•oidi 


den. 


Minuendo 


76 


18 


10 




i5 


9 


Sottraendo 




6 


8 


87 


18 


IO 


Resto . • . 




1% 


a 


Resto 106 


16 


1 1 




• 


irab. 


piedi 


onde 










341 


a 


7 






• 






5 


10 


a 




Resto . 


• • • 


,44 


2 


9 







il primo esempio non presenta verona dinTicohà : da 
IO denari levandone 8» restano a $ da 18 soldi levan- 
done 6 restano ta ; il resto delle lire è 19. U resto ! 
totale è dunque 19 lire, la soldi, a deniiri. Nel secondo | 
esempio da 9 denari non se ne possono levare 10 ^ in 
questo caso si prende nella colonna seguente un soldo, 
o sia la denari y ed aggiungendoli a 9 si dirà: da ai 
levandone 10 resta 11. Poi ai dirà: da i4 Mddi non 
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H n« pottonp ìenr tlutiqiw n prenderà nella co- 
loBiM «evolte iloa Itm, clie ^lo ao addi» e ii dirà; 
di 34 ioidi leTandone 18, restano 10*. Finalmente ai 

riguarda il numero delle lire del minuendo come di- 
aùauiio di un'unità, e si trova il resto 106. 11 reato 
ilamaiidato è dmicpe 1 06 lira» 16 aoldi » 11 den. 

NcHo ateiio modo ai ùl il teno eaempio , iapendo , 
che «n tfabaeoo vale 6 piedi , ed un piedii ta oneie.' 

III. . 

EaKNPi DI MOLTIFUCAUOMB. 

I.* Si cerca a quanto aicenda la apeia di 53^ emine 

dì grano a ragione di 3 lire, soldi, 6 denari 

Temina. 

.£cco U quadro deiroperaaìone t 





3 

537 . 


ioidi 

«7 


dan. 

9 




i5it 






per IO aoldi 


a68 


IO 




per 5 aoldi 


t34 


5 




per 1 soldo 


a6 


«7 




. idem 


a6 




m 


per. 6 denari 


i3 


8 




Totale .... 


ao8o 


«7 


6 



So il presto deiremina foiie aolo lire 3 » il presso 
Mk emide 537 iarebbe 537 volte 3 lire , o ciò cbe 

è Io ftlesso , 3 volte lire , o sia lire 161 1. E se 
fosse il prezzo deiremina lire 4 » c chiaro , che do- 
Vtabbe oamentarsi il precedente prodotto di una volta 
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5^7 lire. Quindi è , che scomponendo i 17 »oldi del 
moUipUcando in 10» più 5 , più i , più i , si dovei 
prendere per 10 soldi , cbe fono la metà della lir^ t 
la mela di 587 lire : per 5 soldi la metà del prodotto 

precedente : per un soldo il quinto di ciò , clie han 
dato soldi 5 : Onalmente per 6 denari la metà di ciò , 
che ha un soldo. La somma poi di lutti i succennati 
prodotti paniali £orma il prodotto totale 1 cioè ao8o 
lire, 17 soldi, 6 denari. 

a.* Un rubbo di sale costa lire 4» soldi la, 8 den. 
Quanto costeranno ruLbi liblire 10, oncie 4? 

lire ioidi den. 

4 la 8 

rub. lib. onc. « 
9104 

le 

per 10 soldi 4 
per a «oidi o 
prod* ausiliario per s aoldo o 

per 6 denari O 
per % denari o 

per 5 libbre o 

id. o 

prod. ausiliario per 1 libbra ^ 

per 4 onde o 



Totale 43 la 3 ^ 



i 
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18 








4 


6 


I 


6 


18 


^ T 














1 
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Dopo d* «Ter formato il prodotto .delle unità prioci- 
dfd moltiplicando per le miitli principtli dd mol- 
tiplicatore , ti decompoDgoDO i* soldi in io, più a, 

c si prende per io soldi la mela di 9 lire, per a soldi 
il quinto del prodotto precedente. Si fa in seguito il 
prodotto ausiliario per i soldo , prendendo la metà di 
eiòy che han dato soldi a , affine di passare comoda- 
mente al prodotto dei demiri 8. Scomposti questi de* 
nsri 8 in 6 , più 2 , si prende per sei denari la metà 
di ciò , che ha dato i soldo , e per a denari il terzo 
del prodotto preced. Dchbcsi ora avere riguardo alle 
libbre 10 e oncìe 4 moltiplicatore. Scomponendo le 
BUmc io in 5 , più 5'y si prende dne volte il quinto 
di tutto H moltiplicando , perché 5 libbre sono il quinto 
del ruhbo. Si fa in seguito un nuovo prodotto ausiliario 
per 1 libbra , prendendo il quinto de) .prodotto prece- 
dente. Finalmente per 4 oncie si prende il terzo del 
(recedente prodotto ausiliario. Tirata una linea di can- 
Cffllatnra sopra i prodotti ausiliarj , si fa la somma di 
tatti gli altri prodotti parziali, e si ha il prodotto totale 

Hre soldi éen. 

ricercato t cioè 4^1 i^t ^ e -r di denaro. 

-www 



Nota. Quando non si esige molta esatteasa, si tra* 
scoiano le. franom dell* unità di minima specie. Per 
rendere però esatto il numero di queste uàità nel prò* 
^sttOy e scausar nello stesso tempo V imbarazzo che 



I 
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dà Paddlsfone delle frazioni ordinane, basta il più delle 

volle convertir in decimi il rcslo , che lasciane^ nella 
forinasione di ciascun prodollo parziale le ultime «ud- 
divisioni del prodotto precedente. Per esempio : 

3.* Sì domanda il prezao di 4 pi««U « oncie di la-> 
vero a ragione di I lira, t« soldi, 6 deniiri il trabucco. 
Si farà la molliplicazioae come segue : 

lir. soL den. 

I la 6 

trab* pied. onc, 

o 4 'Q 

per 3 piedi o i6 d 

per I piede o 5 5 

. per 6 oncia o a 8,5 

per 3 oncie o i 4»^ 

per 1 oneia o n 5,4 

Totale . . I 6 ««t » 

li r, sol. den. Ur. tol.deiu 

n domandato prezzo sarà i 6 a, i; o sia i 6 a, 
trascurando la cifra dei decimi di denaro. 

Giova notare qui che in qualunque moltiplicasione, 
il moltiplicalorc si considera sempre come «fi numero 
astrailo, la cui unità cioè non è determinata, come per 
esempio quando dite xo senza specìiìcarc se sieno lire, 
o metri o simili. 

Il prodotto poi aarà sempre ddla tteaiu tpccie del 
moltiplicando^ 
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EBEÈm DI Divinom. 



I.* DiTidqc» U fomjna di 
p«none. 

tir* loL dtn. 

^ 867 i5 e 

. «44 . 



Ur. 
867 



3 



toldi 



denari 



ih. 



16 


8 


Tra. «4 


■ 

a4 






Ur. 


•ol. 


dtn. 


■ 


3 


1 

• 3 



60 

76 

il' 

4 

il 

48 
8 

56 
48 



Kr. 



Si dHids 867 per a4t i>« il quoziente 36 ed il 
resto 3. Si riduce questo resto in soldi, moltiplicandolo 
per ao ; aggiungendo al prodotto i soldi 16 del divi- 
dendo risultano soldi y6. La divisione dà al quoziente 
3 soldi e 4 di resto. Si riduce questo secondo resto in 
jériimetiett 7 
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denari, inoltiplicandoTo per , e si aggiungono a] 
prodotto i denari 8 del dividendo. Finalmente la divi- 
•ione dà al quozieote % denari e .8 di resto. Questo 

8 I 

resto divìso per ^4 frazione ^ o sia ^ che si 

fcrìve IO seguito del i al quoziente. 

La parie , che spelta a ciascheduna delle a4 pcrsonOt 

lir» sol. dea. 
è dmic^utt 36 3 a j di denaro. 

lir. «oL dea. 

a.^ SI è pg»tA U fomma di i634 <9 4 ^'■^ 
Imccbi 17, piedi 4> oocie % d*opere. SI doautnda quanto 

costa un trabucco. 

É chiaro , che se si conoscesse il prcuo d*UQ*oncia , 

moltiplicandoio per 72, il prodotto esprìmerelibe il do- 

mandato prcuo di un trabucco » poicb^ un trabucco 

coinposto di 6 piedi , ciascuno di 12 onde, vale 73 

tnb. pied. eoe. 

oncie. Quindi è, cbe la quantità 17 4 ^ equiva* 

lendo a 1274 oncie , basterà dividere la somma di 

lir. lol. rlcD. 

1634 19 4 P^'' '^74' come ueircsempio precedente, 
• moltiplicar poacia il quoiicnte por 72. 
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£cco. LttiU r operazione; 



09 



ioidi 



dcD. 





•(ri. dU». 


i634 


19 4 


1274 




3òo 


- 


' ao 










• 






6370 




















10188 




4 




10192 




10192 





1274 



iir. 
I 

IL 

14 

3 

I 

•o 



•ui. dcn. 

5 8 prexxo d<sU oncia 



8 
\% 
16 



Hr. sol. 

8 prcaao Uel IrabiMoo 



tif. sol. dell. 

3.^ Un rnbbo di eanapa file 476. Quanti rabbi 

lir. Mid. 

le ne aTronno per 5a6 i5? 

U cercato numero di rabbi è dato dal numero dello 
▼olle » che il prezzo del rubbo è contenuto nel prezzo 

lir. toIJ. 

totale. Bisognerà duD<pie dividere 5a6 i5 per 

lir. 0olcl. dcn. 

4 7 6 , o sia ridnceudo il ditideado e il divisore 
nelle parti di mìnima apede cbe conteogono, cioè in 
denari , e ai dovrà dividere ia64ao per io$o» o più 

•empii cernente 1364^ per to5. E dovendo il quoziente 



too 



ctprimefe de* rabbi » ti riguardefi 11 dividendo come 
OD numero di ndibi» 



rato 



libbN 



4» 

a5 



aio 

84 

io5o 
io5o 



to5 



4^ o 

I20 1." quoziente. 
mK lib. 

tao IO qaosienle rìeeraato. 



Il I.* qaoaente sigmfioi lao nibbi , e^rdirubba 

Per valutare questa firasione di robbo | si riduce 

il resto 4^ iti libbre, moltiplicandolo per a5t e si co:i- 

tinaa la divisione , ciò cbe dà al qnoiiente io libbre 

esattamente. Se vi fosse aacon un. resto ^ si ridurrebbe 

in oncie, moltiplicandolo per i3, e si proae^irebbe la 

divisione per avere delle ODcie b1 quoziente. 

tir (ol. 

Colla data fiomma di 5^6 i5 si potranno dunque 
comperare rubbi di canapa lao , e libbre io , nella 

'lir. fol. den. 

•npposisione » che un rnbbo costi 4 7^- 

tir. aol. dea. 

4.* Pagare k somma di i46 17 5 in tanto frano 
lifw ssi Ì«B. 
calcolato 3 a 8 TemiDa. 
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Qui similmente deve cercarsi quaute volle il prezzo 

iir. ioì. (len. 

dell* eniina i a 8 é coatenulo nella somma totale 
Iir. toL dcn. 

1^6 17 6. Riducendo V una e l'altra dì queste 
qnanlità in dcDari , verrà da dividersi 3Ó25o per jS%, 
E poiché il quoziente deve esprimere delle emine » si 
riguarderà IT dmdendo come un numero di emiDO 'i e 
si farà la divisione come segue : 



SoaSo 
3oo8 

6170 
8 



75a 



CUI. 

46 



eop* 

7 




resto 



coppi 



Ottenuto il qnotiente intero 4^ 1 *ì ^ 

ridotto questo resto in coppi , moltiplicandolo per 8 , 

e proscgut'ndo la divisiouc si sono ottenuti j coppi 
esattamente al quoziente. 

Iir. lol. den. 

Nella supposizione adunque, die il grano costi 3 a 8 

remina , sarauuo emine 4^ ^ coppi 7 , che se ne do- 

lir. sol. dcn. 

vran dare per la somma di i46 17 ^* 
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OBI AAVVORTI B DBLLB PAOPOItKIOICI. 

Si cliiBina ragione osnn rapporto <K due numeri il 
quoziente d'uno di essi diviso per V altro. Così p. e. il 
rapporto o la ragione di 12 a 3 è 4> pt^rckè 12 diviso 
per 3 dà per quoziente 4* 

Se quattro nnmerì sono tali, che il primo conteDga 

11 secondo ó sia cootenuto io esso altrettante volte , 
che ti terso contiene o è contenuto nel quarto , questi 
quattro numeri si dicono in proporzione. Cosi i quattro 
numeri 12 , 6 , 8« 4 dormano una proporzione , perchè 

12 contiene 6 due volte» e 8 contiene 4 due volte» 
I quattro numeri seguenti u , 6 , S » 99 sono ogoai* 
mente in proporzione , perchè il primo è contenuto nel 
secondo tre volte , ed il terzo è contenuto nel quarto 
acche tre volte. 

Per indicare , che quattro numeri sono in propor- 
sione f n meUono due punti fra i due primi e fra i 

due ultimi, c quattro punti in mezzo. Così la propor- 
zione clic forniano i quattro numeri 2 » 4> ^ > 

si scrive 2 : 4 ^ ^ ^ ^ 10 

e si pronuncia a sta a 4 » come 5 sta a 10. 
I quattro numeri , che formano una proporzione » si 
dicono i termini della proporzione. D primo e Tnltiroo 
si chiamano gli cstrenii ; il secondo ed il terzo i niedj. 
Si chiamano ancora antecedenti il primo ed il terzo \ 
conseguenti il secondo ed il quarto. Cosi nella prece- 
dente proporzione 

% i ^ t X 5 ; IO 
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9 e IO sono i due estremi ; 4 ^ ^ ^ medj ^ a e 5 
i due antecLclenti ; e io \ due conseguenti. 

la iiUUs le proporzìoui il prodotto degli .eUremi è 
Ugnale al prodotto de' medj* Cosi nella proponioue 
8 : » : : la : 3 U prodotto di 8 per 3 è a4 » «d il 
prodotto di a per la è egualmente a4» Similmente neUa 
propoi'zioue seguente 

a : 6 : : 8 : a4 

il prodotto di a per a4 è ugnale al prodotto di 6 per 
S« Questa proprietà delle proporsioni pretenta un meszo 

semplicissimo , onde riconoscere se quottro numeri dati 
tono fta di loro in proporzione. Basta per questo esa- 
mioare, se il prodotto de^due eatremi é uguale al prò* 
dotto de' due med). 

Cooosoendo tre termini qualunque d*uoa proporsione» 
li può sempre determinare il quarto sconosciuto. 

Se il termine incognito è un estremo, sì troverà di- 
. vidcndo il prodotto de' duo medj per V estremo cono* 
icìuto. E se il termine incognito é un medio , ai tro» 
Terà divideBdo il prodotto de* due estremi • pel medio 
conosciuto. 

Sinno tlall per esempio i tre numeri 3,2, 27 , e 
li cerchi il quarto proporzionale. Moltiplicando fra di 
loro i due medj a e 27 si ha 54 per prodolio ; divi- 
dendo in seguito questo prodotto per 3 , che è Testremo 
eoQQScinto 9 il quoziente 18 sarà il quarto proporaio- 
oale ricercato; cosicché si avrà la proporzione 3 : a : : 
%j i 18. £d in fatti 3 volte 18 fa lo stesso che a volle 
17 , cioè 54. 

Si eercbi il teno. termine, della proporaione seguente: 
a>: 6 II termine- aconoscinlo : 3o 
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Si moltiplicherà n per 3o , ed il prodotto (io si divi- 
derà per 6, medio conosciuto. 11 quoziente io sarà il 
termipc medio ricercato. £ iuiatti nella pfoponion« 
a : fi : : io : 3o, ai ba 60' per prodotto il desìi eatre* 
mi p che de* medj. 

Dklla Rkoola del The. 

Chiamasi regola del tre 1* operazione, per meno di 

cui, essendo dati tre termini qualunque d'una propor- 
zione , si trova il quarto. 

Esempio i.* 

la uomini hanno fatto 66 trahncchi d'opere in un 
certo tempo \ <piaoti tod>ucchi ne fiivanoo %o oomini 
nel medesimo tempo? 

lu questa <{uistion« vi sono due specie di quantità , 

cioè degli uoììiini e de' trabucchi. Ed è chiaro , che il 
numero degli uoniiui non può crescere o diminuire senza 
cbe nella stessa proporzione si aumenti o si diminuisca 
il numero de' trabucchi di laroto. Quindi é , che il 
domandato numero di trabucchi dicesi in ragion dù^otta 
del numero degli uomini , e si stabilisce in conaegaenza 
la proporzione come segue ; 

1% uomini : %o uomini : : 66 : trabucchi : numero 
ricercato o sia ta s ao : : 66 : quarto termine» 

DÌTÌdendo il prodotto de* medj pel primo termine , 
secondo la regola esposta qui sopra, trovasi per quo*^ 
ziente iio, che sarà il quarto termine ricercato. 

La risposta alla quistioue è dunque 110 trabucchi. - 

Esempio a.^ 

• 3o uomini bau fatto un certo lavoro in a5 giorni : .76 
uomini quanti giomi impiegheranno nello tteiio.lavoro? 
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Qui è chiaro, oUe quanto maggiore è il numero degli 
ooittSiii, Unto-MiDore c ii tempo »- che ti vuole per far« 
lo «tcHob^oro. Quindi il cercato numero di giorni dicesi 

10 ragione twersa M onmero degli oominS , perchè 

11 numero degli uomini aumentando o diminuendo , il 
Damerò de' giorni al contrario diuiiiiuiftce o cresce ttello 
sleaao rapporto. In questo caso si doTranno disponre t 
^pattro tfrmioi della proporaione come segue; 

'So uòmini : 7 5 nomini :: numero cercato : a 5 gìor* 
oì , o sia 3o : : : termine cercato : u5. 

Dividendo il prodotto degli estremi pel medio cono- 
sciato, trovasi per quoziente 10, che sarà il valore del 
termia^ medio ricercato ; e la risposta alla quistione sarà 

10 i^orni. 

Della Regola di Società'. 

La ngota di soekld serre a dividere fra più associati 

11 guadagno o la perdita néoUcnte dalla lor sodelà. 
Questa regola ha quindi per oggetto la divisione d'nn 

dato numero in più parti proporzionali ad altri numeri 
dati. 

» 

Esempio, 

Tre negozianti hanno impiegalo in un negozio , il 
prime lire J^o i il secondo lire 1096 ^ il terzo lire 
1680 ; ed bànno guadagnato la somma di lire 2097. 
Qual é la parte del guadagno , che spetta a ciascuno? 

Per risolvere la questione si dovrà dividere la somma 
di lire 2097 iu tre parti proporzionali oi numeri 720 \ 
1095 , 1680. Per questo bisogna considerare , che fé 
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si fa k Bomma di tutte le poste, questa somma deve* 
contenere ogni posta particolare altretlante volte, qnante 
il guadagno totale contiene il guadagno relativo ad ogni 

posta particolare. Quindi è , die arrassi n calcolare il 
quarto termine di tante proporzioni,, quante sono le 
poste. E il primo termine di ciascuna proporzione sarà 
la somma delle poste ; il secondo il numero da divi* 
darsi \ il terso mia delle poste; il quarto , allorché sarà 
calcolato , esprimerà la parte del guadagno relativa a 
ciascuna posta. Così nelP esempio proposto si avranno 
le tre proporzioni seguenti: 

3495 : 2097 • • 720 : alla parte del i.® 
3495 : ao97 : : 1096 : alla parte del a.^ 
349^ ' A097 : : 1680 : alla parte del 3.*^ 

Dividendo il prodotto de* medj di ciascnna di questo 

proporzioni pel primo termine , si troverà 

per la parte del i.*^ 11. 

per la parte del a*^ a 65j 

per U parte del 3.^ » 100$ 

Totale 11. 2097. 

Il guadagno totale è cosi diviso nel modo richiesto « 
poiché le tre parti oalcolate riunite riprodocono il gna- 
dagno totale, • sono di più fra di loro nel rapporto 

de* dati numeri 720, 1090 , , siccome fanno ve^ 

dere le proporzioni 

7^0 : logS :: 4^* 1 657 
'fio : 1680 :: : looft 
1099 : 16B0 :: 6^7 : ioo8» 
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Dilla Rigola d* Intbibiìi. 

Esempio i.* 

Si cerca l'interesse, che produrrà in 6 anni la somma 
di lire 3 67 5, supponendo, che lire 100 producano lire 
5 dMatoesse in tm anno. 

È chiaro , che 1* ìnteretse d*iina data aomma è tanto 

'pm grande, quanto più grande è quella somma. Quindi 
é , che si stahilirà la proporzione seguente: 

100 lire : 35^5 lire : : 5 : quarto termine ; 
il ^arto termine , allorché sarà . calcolato , esprimerà 
Tintereste d*un anno della data somma di lire 35^5. 
Mohiplicando poscia per 6 1' interesse di un anno , si 
avrà il ricercato interesse di anni 6. Effettuando il cal- 
.colp à troTa 

ij^8 lire, i5 aoldi ioleresae di un anno 
1072 lire , 10 soldi interesse di anni 6. 

Esempio a.* 

La somma, di lire 3697 comprende nn capitale eo- 

gl iiilcressi di quattro anni, in ragione di 6 per 100. Si 
domanda qnal è il capitale ? 

Poiché lire 100 divengono lire 106 in un anno, lire 
100 diverranno lire 124 quattro anni. Qoindi A farà 
la proporzione segaenle : se lire ii4. corrispondono a 
lirò reo di capitale, a quanto eofiisponderamo' lk« 
269^ , cioè 

ia4 : 100 2697: quarto termine. 

Calcolando il quarto te imi ne di questa proporzione 
iTOTasi lire 2176, che sarà il capitale ricercato. Calco- 
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landò in fatti , come nel preeedenle esempio , i' iotC'» 
resse di quattro anni di questo capitale impiegato in 
ragione di 6 per loo, si trova lire 5^% le quali unite 
a lire 21 ^5 riproJucouo la dala somma di lire 269^. 

Esempio S.*" 

Uno fa ad un negoziante un obbligo di lire 960 pa- 
gabili dopo un anno. Dopo sette mesi il negoziante de- 
sidera d'essere pagato. Si cerca di quanto dovrà dimi- 
unirgli la somma totale per grinteresAÌ de'ciuque mesi, 
che non sono trascorsi. L* interesse é convenuto di lire 
5,5 per cento. 

Si considera in questo caso la somma di lire gSo 
siccome composta d'un capitale incognito e dell' inte- 
resse corrispondente. Si calcoli dunque . prima di tutto 
qnal è la porzione di lire 950 , che forma il capitale « 
dicendo: se lire io5t5 corrispondono a lire 100 di ca- 
pitale , a quanto corrisponderanno lire 95o ? si arrà 
la proporzione 

io5,5 : 100 : : 95o : capitale ricercato. 

e si troverà questo capitile di lire 900, 47» 

Si sottragga questa somma dalla data , ciod de lire 
960, il resto lire 4l>i^"^ rapproscntcrìi gl'inleressi com- 
plessi nella medesima somma di lire 960, 

Dicasi ore: ae per la mesi V ioteresse ascende a 
lire Hf^BS \ quale sarà 1' interesse di 5 mesi ? Si avrà 
eoaì la proponione 

la : 5 : : 49»^^ * ^^^^to termine. 
Il quarto termine trovasi lire ao,63 } è questa sarà 
la quantità, di cai dovrà diminuirsi la somma delFob- 
bligo , la quale perciò si ridurrà a lire 939,37. 
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